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ANNO XLVIII - N. 36 


NOTE DEL GIORNO 


La sottoscrizione al Prestito Nazionale 


quindici miliardi. 

@perazioni ancora si svolgono 

stata concessa ana proroga. 
on. Nitti ebbe a dire, quando fu lan- 
eiato ll Prestito, che egli aveva fiducia 
nel paese e che si attendeva almeno 15 
Questa 
sura del 
| que prev 
| | Crediamo che la 


somma fu raggiunta alla ehiu- 
periodo. Possiamo dun- 

che si àvranno 20 miliardi ? 
revisione non gia in- 
naro 


bo mettersi al riparo da tutti gli eventi 


71 cento, è il mi- 

ed il più sicuro impiego. 

itti non aveva torto di mostrar 

pci nel paese il quale — come egli ha 
nelle sue interviste all’estero e ri- 

spesìe volte all'interno, ed ‘anche 
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anche noi, specialmente sel’Ita- 
dimostrare all’estero di. essere 
concorde e rispettabile, giacchè s0l- 
iticamente e militarmente 
iventare forti anche eco- 


{non sono state accolte dal Governo. I ter- 
iritori del Patto di Londra sono ancora in | 
nostro saldo possesso nella zona di armi- | 
| stizio. 

+ In quanto alla posizione delle tre Grandi 
{Potenze europee dell'Intesa di fronte alla 
| Jugoslavia, sta di ‘fatto che Vawt-aut — | 
{se non sì vuòl chiamare ultimatum — fu. | 
ilanciato da Lloyd George assecondato dal- 
la Francia. L'Italia non fece alcun passo 
| prio. Avendo ottenuto dagli Alleati : 


‘approvazione del dilemma per la Jugo- Ù 
islavia : 0 il compromesso o l’applicazione 
{del trattato di Londra, agli Alleati è affi- | 
(data la tutela della loro dignità. L'Italia . 
{Ron ha più ragione di decam dalla 
| situazione in cui si è posta ed è stata posta. 
+ (Questa ‘serhbra a noî che abbia detto 
Jane cliîaramente l'on. Nitti ‘alla 
Camera nella seduta di sabato. 

} Ma poichè l'applicazione del Patto 1915 
implieherebbe 1’ dono di Fiume, an- 
che l’Italia si trova di fronte al dilemma. 

L'on. Nitti riuscirà con questo nuovo 
\viaggio a ‘tagliare il nodo gordiano ? 

+ «Della. politica interna ha parlato l'on. 

| Nitti al Senato con molta abilità. Egli ha 

{affermato che il Governo si era preparato 

|allo sciopero ferroviario, tanto. che nes- 

sun centro rimase senza rifornimenti. Si 

uao arrestare e processare tutti i 
ieri 


abbandono del lavoro, ma 
— come ebbe ad osservare il Popolo Ro- 
mano — chi Onbe GE RIRA le mae- 
chine durante l’espiazione della pena 
nette degli scioperanti 1 (lò che si 
taggiungere è la impossibilità che gli scio- 
peri si verifichino. Noi superammo, del 


3 ! 
resto, lo sciopero ferroviario molto più | 
presto © con minori danni che in Inghil- | 
ein Francia. sita | 
L'on. Nitti ha espresso anch'egli la spe- 
ranza che il Prestito raggi i 20 mi-} 


| {liardî : l’Italia dimostrerà così la sua forza | 


a sua vitalità riacquistando il credito 

, onde il paese rifiorirà perchè 
sue energie sono indubbiamente superiori 
quelle di molti altri paesi. 


Politica e Diplomazia 
FAIASIOOI MAI dora amate vana 
in Siria sono due e non tro come era stata detto 


V Essi accompagnavano un convoglio il 22 gennaio 
| sllorchè furono assaliti un miglio a sud di Ainsab, Ap. 
| partenevano all’e Associazione oristiana Gesù». 
! Un distaccamento di 150 soldati francesi mandati 
i sul luogo dell'assassinio disperse i turchî. 
î (5) Vienna, 9. — Ieri hanno avuto luogo dei co- 
mizi organizzati dal partito nazionale democratico 
4 favore dell’Unione dell'Austria alla Germania, 

Tutti gli oratori hanno discusso i moventi econo- 
mici che giustificano tale unione. 

7 CLEMENCE AU IN EGITTO 

! (8) Alessandria, 9, — E° gianto îl piroscafo Zkius 
json a bardo Clemenceau. Il Console di Francia ed | 
isltri personaggi si sono recati a bordo per dargli il 
| benvenuto. 
1: (8) Cairo, 9. —Clemenceau é arrivato all'una con | 
i treno speciale accompagnato da un generale inglese. | 


| delle: piccofe modifiche, fra le quali quella ri- 


prestato dall'esercito italiano alla difesa della Fran 
cia, si è associata con calde acclamazioni ai ringra- 
ziamenti del Sindaco di Epernay. s 

Poincaré è ritornato iersera a Parigi. 


Poincaré benemerito della Patria 


($) PARIGI, 9. + Alcuni deputati apparte- 
nenti a vari gruppi della Camera hanno de- 
ciso di presentare una proposta di legge per 
nominare il Presidente della Repubblica Poin- 
caré benemerito della Patria. 

Louis Barthou è stato incaricato di com- 
pilare e' di presentare alla Camera il proget- 
to di legge. | 


La questione adriatica. vista a Parigi 
(Servizio spociale dol « Popolo Romano ». 


PARIGI, 9. — Dalle informazioni qui avute 
risulta e da più.parti viene confermato che la, 
Jugoslavia accetterà il compromesso. È 

Nell’enturage però jugoslavo stamane circo- | 
lava la voce che da Belgrado sî' Siano chieste 


guardante la rappresentanza diplomatica » di 
Fiume che invece che all'Italia, si vorrebbe 
affidata alla Società delle Nazioni. Re: 

Ad dgni modo la questione adriatica si ri- 
tiene risoluta e quindi si ha il convincimento. 
che la chiamvata dell’on. Nitti si. debba alla 
necessità dello intervento dell'Italia, per risol- ì 
vere le altre die questioni più importanti rela- | 
tive all’assettò della. Turchia ed all'assetto 
asiatico. : 


Alla Conferenza della Pace 


Conferenza internazionale finanziaria 


PARIGI, 9. — La Conferenza internazionale 
finanziaria dovrebbe aver. luogo a Parigi vie 
la Conferenza interriazionale commerciale. che 
si terrà dal 4 al 7 aprile. 


ll trattato dello Spitzberg 


(8) Parigî, 9. — La cerimonia dalla firma del trat- 
tato dello Spitzberg ha avuto luogo ville ore 16,30 al 
Mimistero degli esteri nella sala dell'ordlogio. z 

Millerand si è felicitato di presiedery la seduta in 
cui si firma il trattato dello Spitzbergda lungo tempo 
sospeso e che ora sì conclude a vantaggio della Nor- 
vegia. 

Il Ministro di Norvegia ha ringraziato i *appresen- 


| tanti delle Potenze per lo spirito di equità con il qua- 


le hanno risolto la questione agcogliendo il voto della 


i. Norvegia. 


Si è quindi proceduto alla, firma del documerto 
da parte dell’Ambasciatore degli Stati Uniti, di Mil\- 
rand per la Francia, del sen. Maggiorino Ferraris 
perl’'Italia, del Ministro di Danimarca, del Ministrà 
dei Paesi Bassi, del Mifiistro di Svezia e del Ministro 
di Norvegia. 

Lord Derby, Ambasciatore d'Inghilterra è Matsui 
ambasciatore del Gi. e, trattenuti a Londra, fir- 
meranno il trattato illoro'ritorno a Parigi alla | 
fine della settimana. 

La lista dei colpevoli i 

(S). BERLINO, 9 — L’incaricato  d’affari 
francese.a Berlino. De Marcilly ha to 
alla. Wilhelmstrasse: la lista delle persone 
incolpate e la lettera d’accompagno. 

(8) Zurigo, 9 — Si ha da Berlino: Il Governo ha 
avuto ieri una conferenza con i capi dei varii partiti 
dell'Assemblea Nazionale circa la questione delle 
consegne dei colpevoli. E” opinione unanime che la 
questione non può essere risolta che colla collabora» 
zione del Parlamento il quale sarà fra poco convocato. 

Vivi e morti nella lista di estradizione 

Berlino, 9. — Frèi personaggi richiesti perl’estra” 
dizione sonvi i 4 figli dell’imperatore, il duca di 
Wurtenberg, l'ex. principe ered. di Baviera R mp 
precht, l'ambasciatore lex cancelliere 
Betman-Hollweg, l’ex Governatore di Varsavia von | 
Beseler, l'ammiraglio con Capelle, Enver: Pascha, ! 
il gen. Hindenburg, Ludendorf, bar. Falkenhayen, 
il duca d’ Assia, due conti Bismarck, il principe Ratibo, | 
Conrand v. Hetzendorf ecc.. a Ì 
- Si trovarò pure, ed è curioso, il generale Below, il | 
feldmaresciallo Haeseler, l'ammiraglio Ingenol, aiu- 
tante di campo. di von Planitz; i quali sono morti 
durante la guerra. k 

ui 


Il Ministro americano non ba posto la sua firma 
sotto la lista delle persone tedesche da estradarsi, 

I rappresentanti austriaci da Millerand 

(8) Parigi, 9. — Millerand ha ricevuto i segretari 
di Stato Reisch e Loewenfeld i quali hanno esposto 
le cause della loro presenza a Parigi, cioè la situa- 
zione difficile dell'Austria. 

Millerand ha assicurato che ssrà faito tutto il 
possibile migliorare durevolmente la situazione 
Hell'Austria. Millerand ha invitato infinei due Segre- 
tari di Stato & fare, davanti alla Commissione per 
le riparazioni, proposte per la ricostruzione econo- 


mica. 
Il Segr. Loewenfetd ha detto che il Governo au- 
striaco farà di tutto per attuare un 
economico duraturo, ma che le condizioni attuali 
dell'Austria »richiedono un’ soccorso immediato. | 
La delimitazione del territorio di Ratibor 
(S) Praga, . — Ieri ha avuto luogo al Ministero 
degli Affari Esteri la prima riunione della Commis: 
sione per la delimitazione delterritorio di Ratibor, Ì 
La Commissione è composta da rappresentanti 


MA | i Egli 6 stato ricevuto dal rappresentante francese, dai . dell'Inghilterra, dell’Italia, della Francia; del Giap- 


< i vivamente, 


imembri della colonia francese e da un certo numero | 
‘di notabilità, © 
ÈPER LA PRESIDENZA DELLA CAMERA FRANCESE 
® (8) Parigi, 9. — Barthou, volendo consacrarei in. 
i teramente alla Presidenza della Commissione degli 
‘' Affari esteri, non è e non sarà candidato alla Presi , 
' denza della Camera dei Deputati. 

MISURE BOLSCEVICHE LIBERALI. 

È Praga, 9. — Si ha da Mosca che il Governo sovie- 
| tista ha sciolto tutti i consigli operai della Russia. 


È Fratellanza latina 
ì (8) Parigi 9 — Il Pres. della Repubblica Poincaré, 
i sì è recato a Chalons sur Marne e ad Epernay per 
{consegnare alle due città la Croce di Guerra, Lo stem- 
ima di Epermay era già stato decorato dalla Croce 
1 ‘Poichè sì trovave presente il maggiore italiano 
i Aloisi, che tava alla cerimonia l'Ambascia- 
tore d'Italia, il Sindaco della città lo ha ringraziato 
olo di trasmettere i ringrazia- 
Menti sl Re d'Italia. Il Presidente Poincaré ba ag- 
giunto 
Yi 1a 
N 


folla, 


*di Guerra italiana. i 
{ 


ì Suaì ringraziamenti a quelli del Sindaco. | 


x per il valoroso concomo | 


gione, della Germania, della, Polonia e della Ceko- 
Slovacchia. 
La Prussia orientale sgombra 
($) Basilea 9 — Si ha da Berlina: Il comando mili- ‘| 
tare annuncia che il'territorio della Prussie orientale | 
sottoposte a plebiscito è stato completamente sgom. 
brato il 6 fabbraio. 


s 


er 


Servizio cablografico dall'America Latina 
(Agenzia. Amencana) 
8 FEBBRAIO 1920 
Lima, 7. — La Camera dei Deputati ha tenuto una Î 
seduta segreta nella quale è stata discussa la sitnazio- | 


ne. internazionale sud-americana conparticolare riguar- +, 


do allo stato dei rapporti fra il nuovo Governo peru- 
yiano e gli altri Governj del. Continente è alla vertenza 
col Gile per le provincie,constestate dì Tacna e Arica, 

Il Ministro degli Affari eateri ha fatto importanti 
dichiarazioni affermando che la politica estera delGo- 
verno peruvisno è basata sul Principio: del completo 
equilibrio ‘vontinentàle 

Rio de laneirp, 7. —— Il transatlantico italiano Re 


Ma 


rist Ò 33 
Fittorio della N:G.I, ha terminato la quarantena, cui | FREAOtE si 


e PARA "© FINI, 


se  Centesimi 10 in tutto il Regno 


era stato sottaposto al sno arrivo da Genova, ottenen- 


do, libera pratica. 
CAMBI . 

Rio de Janeiro: Cambio su Italia 205 a 250 reòs 
per lira ; su Londra 18.% a 18 5/16. 

Buenos Aires: Cambio su Italia 18.30; su Lon. 
dra 73. 

Montevideo: Quotazioni sospese. Le forti oscilla. 
zioni dei cambi hanno determinato una situazione di 
angoscia su questa piazza. Il commercio ha subito 
gravi: perdite, 

Santiago del Cile: Cambio, du Londra 18 17/32. 


Società dei reduci di guerra italiani 
A PARIGI 


(S) PARIGI, 9. — Nel gran salone del Mu- 
nicipio del 4° Circondario è stata inaugurata 
la-Società dei reduci di guerravitaliani resi- 
denti a Parigi. 

Presiedeva.. l’Ambasciàtore italiano conte 
Bonin Pngite che aveva al suo fianco un 
colonnello francese rappresentante il Presi- 
dente della Repubblica. 

Nel pubblico che affollava la sala erano mol- 
ti mutilati ed ex-combattenti italianie francesi. 

L'Ambasciatore conte Bonin: Longare ha 
PEoRiadata un discorso inneggiando ai com- 

attenti italiani che dopo aver vinto in Patria 
la grande battaglia ritornano a Parigi per 
riprendere il loro fecondo lavoro. 

L’Ambasciatore continuando il suo discorso 
in francese ha detto che la guerra dalla quale 
siamo usciti è una potente Jezione di morale 
storica. L'oratore ha spiegato le ragioni per 
le quali l’Italia entrò in guerrò rilevando che 
l’Italia senti la voce dei fratelli ancora ge- 
menti sotto.il giogo straniero e quella della 
sorella latina minacciata nella sua esistenza. 

Dopo aver ricordato tutte le glorie passate 
della fratellanza d’armi italo francese, l’ora- 
tore ha ricordato quelle recenti, i caduti fran- 
cesi in Italia e quelli italiani in Francia. 

. Dopo l'Ambasciatore. ha parlato il pubbli- 

cista Pomé che ha glorificato la vittoria di 
Vittorio Veneto. Quindi; un ex-combattente 
francese ha esaltato ‘a nome dei suoi com- 
pagni il valore degli ex-combattenti italiani. 

Il Generale Cavallero ha invitato infine 
gli ex-combattenti italiani che si trovavano 
nella sala a gridare: viva l'Esercito, viva il Re 
e tutti si sono alzati acclamando ‘con entusia- 
smo. 

La solenne cerimonia si è chiusa con in 
breve discorso  dell’ing. Triaca, Presidente 
della.nuova società del reduci. 


Il Disegno: di Legge per la difesa 
della valuta nazionale 


Nella seduta di sabato, 7 febbraio, il Ministro del 
Tesoro ha presentato alla Camera, secondo l'impegno 
\già annunciato, il seguente disegno di legge' per la 
difesa della valuta nazionale: 

Art. 1. — Fino al tetizine ‘indicato dall'art, 6 il 
Goxwerno del Re, allo esclusivo intento di migliorare 
l’anilamento dei cambi con l’estaro,.è autorizzato a: 

N. Concludere accordi internazionali intesi a 
‘regolave la materia dei cambi ed a concludere ope- 
razioni di credito all’estero; 

2. Disciplinare ed eccezionamente sospendere le 
importaziaui di determinate merci, avendo anche ri- 
guardo alle provenienze ed:ai metodi di acquisto; 

3. Sospendere o limitare la vendita nel Regno | 
di prodotti e di oggetti considerati di lusso; 

4. Sospendere la esportazione dall'Italia @ dai 
territori occupati di merci che non siano effettiva. 
mente pagate in walute utili agli acquisti su qualm-. 
que mercato ; . 

5. Limitare ed occorrendo sospendere il consumo 
interno di prodotti nazionali esportabili; 

6. Regolare icon ulteriori disposizioni il com. | 
mercio delle valuto estero o vietare sotto qualunque 
forma l’esportazione di capitali dal Regno; 

7. Requisfre aziende che sieno ritenute neces- 
sarie ad assicurare lx vita del Paese; 

Art, 2, — Il Governo del Re potrà stabilire norme | 
intese a/controllare e limitare'in Paese il consumo di 
merci di generale e largo uso che abbiano una im- | 
portazione ristretta. 0. che altrimenti difettino sul 
mercato. ; 

Qualora avesso a valersi della facoltà \conferitagli 
dal presente aticolo il Governo potrà pure limitare-i 
profitti che graveranno sul costo delle merci fino al 
loro arrivo al consumatére: 

Art. 3. — Per, l'applicazione ‘dei provvedimenti 
emanati per effetto della presente legga, il Governo 
potrà. valersi anche di Enti e di Istituti non statali. 

I cittadini non potranno rifiutare l’opera loro quan. 
do essa fosse richiesta per collaborare all'attuazione 
degli scopi della presente legge. È 

Art, 4, — I provvedimenti previsti dalla presente 
legge sono emanati con decreto reale, sentito il. Con: 
siglio dei Ministri. 

«Le infrazioni ai detti provvedimenti saranno pu- 
nite oltre che con.la confisca con la reclusione e la 
multa in misura che sarò determinata con tingoli 
deoreti. 

Art. 5. — E° istituita una Commissione composta 
di tre senatori e diisei deputati eletti dalle rispettiro 
assemblee per dare parere sui provvedimenti contem- 
plati dalla prosente legge. 

Art..6, —:Le disposizioni della presente legge sa- 
ranno abrogate con decreto reale quando durante il | 
periodo di due mesi il cambio sulle principali piazze 
sarà da giudicare normale in relazione alla situazione 
economica del Paese. 


La riunione della 
Commissione. parlamentare 

La Commissione parlamentare per lo:studio dei 
provvedimenti straordinari per la difesa della va- 
luta italiana si riunà ieri alle 10,30 a Montecitorio ; 
mancava solo l'on. Graziadei. Si procedotte* subito | 
alla nomina del Presidente e del Segretario, alle 
quali cariche furono designati rispettivamente gli 
on. Luzzatti ed Agnelli. L’on. Luzatti pronunciò 
un lungo discorso, sul grave problema che il decreto 
Schanzer intende risolvere. ; + 

La Commissione; prima di iniziare i suoi lavori 
decise di chiedere al Governo alcuni documenti per 
questo lavoro necessari © di chiedere notizie e chia- | 
rificazioni. Alle 13 e un quarto la riunione terminò 
La Commissione tornerà 4 riunirsi stamane. 
L’on.Graziadei non intervenne a questa:ritmione, 
perchè ritiene contrarie alle sue direttive in materia 
«conomica le misure che vorrà adottare il Governo. 

Come si sa; il Presidente della Camera on. Orlando 
chiamò a far parte di tale Commissione gli on. Tre- 
vi traziadei. 
È Ras ire a Montecitorio, si ritmi‘il Comitato 
direttivo del Gruppo socialista per decidere intorno 
a questa partecipazione. Vi si' opposero gli anticolla- 
borazionisti, m& 


il Comitato fini. per. conedere lau: 
compagni. i 


\ 


IL POPOLO ROMANO 


LUNEDI°-MARTEDÌ’ 9-10 FEBBRAIO 1920 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


Seduta del 9 — Presidenza del Vicopr. MELODIA — 
Ore 15. 


- * Torrigiani (Segr.). Legge il verbale della precedente 
seduta che è approvato. 

Presidente. Comunica al Senato cheil Pres. Tittoni 
è notevolmente migliorato, e dà lettura di una sua 
lettera di ringraziamento in risposta agli auguri del 
Senato. 


NOMINA A MINISTRO DI STATO. 

Nitti (Pres. del Cons.) Annuncia che in data di oggi 
S. M. il Re ha nominato Ministro di Stato il sen. Adeo 
dato Bonasi. (Applausi). . 

Proga il Senato, in vista della sua partenza che 
deve aver luogo nella serata, per recarsi a Londra, di 
voler tener conto di'qusta ciscostanza, per. con- 
tenere la discussione nei più. brevi limiti possibili 


Discussione di tre interpellanze 


Presidente. Apre Ja discussione sulle seguenti ‘im. 


Interpellan iza del sen. Calisse al Pres. del Cons.;* 


sui provvedimenti del Governo a.riguardo degli scio- 
peri nelle pubbliche. amministrazioni, — 
Trterpellanza dei senatori : De Cupis, Filomusi 
Guelfi, E:naudi, De Novellis, Schupfer, - Melodia, 
Soulier, Vigoni, Podestà, Bodio, De Blasio, Sili; 
Caneva, Giardino, Mazza, Giunti, Rossi Gi, Bonazzi, 
Frascara, Rasponi, Rupp Ili, Fano, Amero d’Aste, 
Inghilleri, Mazziotti, Garofalo, Rolandi Ricci, Di 
Brazzà, Malaspina, Salvago Raggi, Spirito, Wollem- 
borg, Pigorini, Colonna Fabrizio, Polacco, Cassis, 
Levi W.. "Campello, Torrigiani L., Cencelli e De Son- 
naz al Ministro dell'interno, sui frequenti scioperi che 
si verificano nelle pubbliche amministrazioni e per 
sapere quali provye im nti intenda di adottare per 
assicurare la stabilità dei pubblici servizi. 
Interpellanza del sen. Di Brazzà al Ministro del- 
le poste per sapere : 1°) quali misure egli abbia preso 
o intenda di prendere al più presto contro queg iim- 
piegati già scioperanti, i quali, rientrati in servizio, 
hanno tenuto in particolar modo verso.le signorine 


mon scioperanti, un contegno veramente inqualifica- ! 


bile; 29) se sia vero che egli intenda pagare agli scio. 
peranti le giornate di sciopero, ciò che non farebbe 
che favorire i futuri}scioperi. 

Calisse. Rileva la correlazione tra la politica in- 
terna e la politica estera, e crede che la discussione 
odierna sulla. politica interna pozsa essere. un’utiie 
preparazione all'atto che il Presidente del Consiglio 
si reca a compiere all’estero, e che si augura sia quello 


che porti a compimento le gravi: questioni che in. | 


teressano il paese. 
Domanda cosa ha fatto il Governo in conseguenza 
degli ultimi scioperi e lal fosse) 
o il diritto. tutelato, rie cpr 
Una volta yi era la formala del non intervento 
tra capitale e lavoro ; mavora questa formula è sor« 
passata, è vaziù e sarebbe dannosa. Oggi lo sciopero 
investe lo Stato, prende di mira la vita tutta del 


paese. ì 

Abbiamo veduto in occasione dei recenti scioperi 
una contemporaneità di fatti che ne chiarisce: molto 
bene l’origine; .la vittoria delle armi bolscevike 
oltre i confini della Russia; la ripresa dei movimenti 
anarchici in Germania; le nuove difficoltà per la.com- 
posizione della questione adriatica, il caro-viveri, 
che inaspriva le condizioni della vita interna. Pro. 
prio in questa contingenza accompagnati da minori 
manifestazioni, sono scoppiati gli scioperi postele- 
grafonico e ferroviario che hanno contribuito anoor 
più a mettere in subbuglio il paese. 

Non, pare che questa contemporaneità sia pura- 
mente casuale, Alla Camera o in unarivista socialista 
si è detto apertamente che era giunto il momento 


di togliere il potere a coloro chie non hanno saputo ! 


far la guerra © ora non sanno far la pace. 

Non erano così tristi le condizioni degli scioperanti 
da indurli all'atto che essi hanno compiuto, e non 
potevano essi sperare che dallo sciopero le-loro con- 
dizioni foss.ro migliorate; erano guidati dunque 
non da uns ragione economica, ma da una ragione 
politica, 

Le forze vive esistenti nella Socieii non trovando 

nél Governo il centro sostenitore, lo hanno cefvato 
nelle | propris organizzazioni, e hanno finito col 
contrapporvisi nettamente al ‘Governo stesso. 
. Quando nel 1905 lo Stato prese l'esercizio delle 
ferrovie, in un momento in cui uno seiopero) grave- 
mente ‘turbava il paere, si disse chein questo modo si 
sarebbe sistemato il personale e, togliendo le cause 
del loro malcontento, si sarebbe migliorato il servi- 
Zio; in secondo luogo si sarebbe fatto il beneficio 
dello Stato giovend$ alla sua finanza e quello del 
pubblico diminuendo le tarifie. 

N o di questi risultati è stato raggiunto: 
i 25 milioni che allora gravavano sul bilancio dello 
Stato oggi sono divenuti 5 o 600 e il, personale invece 
di acquietarsi entrò quel giorno nella via delle minacce 
e delle imposizioni. s 

L'oratore riconosce che l’attuale Gabinetto subi 
sce le conseguenze degli atti compiuti dai suoi pre- 
decessori ; tuttavia. vorrebbe .che cgli  adoperasse 
maggior fermezza nell’impedire che la legge sia viola- 
ta e nel non permettere che essa sia impunemente 
trasgredita. Quando .il popolo vede che si è lesa la 
dignità dello Stato e di chi lo rappresenta, senze 
che segua immediatamente la pena, finisce col per- 
derà ogni rispetto nella legge e ogni fiducia nei suoi 
creditori, 

Su duesto punto egli richiama l’attenzione del 
Pres. del\Cons. e domanila se. almeno nell'occasione 
degli ultinài ‘scioperi, il Ministro. abbia osservato 
fedelmente ln legge. 

Nella logge @el 1905 sulle ferrovie, all'art. 18 
è detto che sono sonsiderati dimissionari e saranno 
perciò sostituiti colo che abbandonassero il servizio 
o compissero atti diretti a rendere il materiale inser- 
vibile. L'art, 56 della Îsgge del 1907 stabilisce «il 
licenziamento per presunto abbandono d'ufficio 4. 
Sta il fatto che nello sciopero\del 1907 solo un piocolo 
numero degli scioperanti subì questa sanzione, in 
quello del 1914; durante la settimana rossa fu: di 
nuovo applicato lo stesso articolo. ad alcuni pochi 
di coloro che abbandonarono il Javoro ; poi vennero 
i condoni e le conseguenze della punizione furono 
tutte cancellate. x 

Oggi l'art. 56, sccorido quanto si è venuto. pubbli 
cando non sì applica: i ferrovieri gridano \ittoria. 

Su questo punto. il Governo dirà qualche dosa, e 
dirà che la questione degli scioperi nei pubblici ser- 
vizi da acquistato tale importanza sociale che.esso 
ha creduto domandare la definitiva risoluzione al 
Parlamento, Ù 

La vita politica si avvia indubbiamente verso la 
sovranità popolare ; e ciò non costituisce un pericolo. 
Il pericolo è che & poco a poco si.vada incontro. al 
dissolvimento: della compagine sociale @ politica. 


Resista jl.Governo quando la resistenza è fondata 
sulla legge, e risponda agli altri coi fatti, con una po- 
litioa sociale. di vasta visione e di sichra esecuzione; 

Lo Stato è accusato di difendere gli interessi di 
classi, è accusato di non aver saputo iar la guerra, e 
di lasciare il popolo nell’imbarazzo. 

Noi dell'avvenire non abbiamo a temere, perchè 
all’avvenire ci guidano-Ie aspirazioni e le tradizioni 
del nostro popolo ; il Governo sappia moderare i 
cammino dell&nuova civiltà. (Approvazioni applausi) 

De Cupis. La parte più sana del ‘popolo, che è la 
grande maggioranza di esso, chiede al: Governo di 
poter menare una vita tranquilla. Ora non gli sembra 

] al Presidente del Consiglio che sia vennto il momento, 
| di dire basta ‘alle agitazioni, con cui si assale il bie 
lancio dello;Stato e si impedisce lo svolgimento del 
lavoro? E° necessario il coraggio della resistenza :è 
necessario che il Governo ricordi che lo sciopero è un 
reato previsto dal nostro codice penale. La violenza - 
ola minaccia sono ingenite allo sciopero. Le organiz: 
zazioni hanno avuto di assicurare gli scioperi cpl 
mezzo della intimiditazione verso coloro che non ine 
tendano abbandonare il lavoro. È 
< ‘Nelle trattative fra il Governo 0 gli scioperanti, 
lo Stato dovrebbe dire agli scioperanti cho innanzi di 
intraprendere: qualunque discussione, essi dovreb« 
bero tornare al lavoro. Invece lo Stato ha la debolez« 
za di fare delle concessioni, e la Conmissione deglî 
scioperanti se ne vanta; non.sì dichiara soddisfatta, 
non dice che l'agitazione sarà sospesa o che il lavoro 
verrà-ripreso. Nè basta, si giunge sino ad affermare 
che, poichè il Governo ha fatto delle concessioni, esso 
ha trovato fondate le richieste degli soioperanti, a 
quindi deve pagar loro le giornate di sciopero. Tutto ! 
I questo costituisce il massimo della prepotenza degli 
| scioperanti e della debolezza da parte del‘Governo;' 


| 


E così siamo sempre di fronte al pericolo che în un. 
dato momento tutti i servizi pubblici possano essere 
interrotti, se ai funzionari di questi servizi non si 
aprano le casse dello Stato. ; 

Nessuno nega agli ufficiali dello Stato, la giusta tî-, 
munerazione del loro lavorò, ma nessuno Può con 
sentire a soddisfare interminabili pretese. Basta ‘pen- 
sare che îl Governo ha portato gli stipendi dei suoi ' 
| funzionari da 700 inilioni a 6 miliardi e 290 milioni; 
|. Queste agitazioni sono evidentemente lo svolgi. 
| mento di un programma di cui siamo ‘al terzo atto: 
prima agitazione nelle campagne, poi nellindustrie, e 
poi negli impiegati. E non vi si è opposto alcun im« 
pedimento. Parve sapiente politica la, dolcezza, cre+ 
dendo così di smorzare gli ardori dei partiti estremi 
<d ora che essi si vedono forti non curano le carezze 
| del Governo, perchè hanno acquistato la fede dî poe 
| ter dare la scalata al potere." 

{ | Chiede spiegazioni al-Presidente ‘del Corisiglio di 
| queste parole che egli disse rivolte al settore dei 156 
| della Camera dei Deputati : Non v'iMludete, voi nonrizs 
sione). "TT 
* Vi sond‘i francescani dél socialismo, ma vi sono 
quelli che vogliono l'abolizione delle nostre istituzio- 
| ni. A quali di queste due categorie furono rivolte le 
parole del Presidente del Consiglio * Non certamente 
ai primi. atei 

E° vero/che la colpa non'è del presente Governo; e 
che anche la borghesia ha la sua parte di colpa per la 
sua apatia a.cui.si deve il pessimo ‘risultato delle 
ultime elezioni. 

Ricorda le benemerenze della borghesia negli ulti. 
mi scioperi per aver fatto tutto quello che poteva per 
alleviare i danni di questi; ma la borghesia non ha 
trovato mai assistenza contro gli assalti della denia- 
gogia. ' 

Il Presidente del Consiglio non si stanca di gridare: 
Bisogna produrre, produrre, produrre, ma il commer. 
cio e l'industria non possono svolgersi senza la quiete 
interne; quindi bisogna aggiungere quelle parole : 
Resistere, lottando come conviene ad nn Governo 
forte. 

Sia proposito del Governo di dare al paese il senti» 
mento della tranquillità; e, quando sarà a ciò riuscito 
avrà le congratulazioni, il plau:o di tutto il popolo 
d’Italia ! Quale premio maggiore di questo ? Termina 
{ con le parole: Coraggio, coraggio, coraggio. (Apprò» 
| vazioni ; congratulazioni). 

Di Brazza. Gli ultimi scioperà avevano lo scopo po- 
litico di condurre alla rivoluzione ed allo scanvolgi» 
mento delle istituzioni. 

Era sacrosanto diritto del Governò prima prevenire 
gli scioperi, e, scoppiati, fronteggiarli von tutti i mez- 
zi a sua disposizione. Qualunque provvedimento sax 
rebbe stato giustificato, 

Ha agito il Governo in questo senso e come la ET 
vità della situazione reclamava ? 

Il Governo ha mancato di preveggenza prima, di 
energia dopo. 

E° confortante che la maggior parte degli impiegati 
delle Poste e Telegrafi e delle Ferrovie ha adempiuto 
al proprio dovere ; vada ad essi plauso.e premio. 

Ricorda il caso dell’impiegato Ottolenghi che riu- 
nisce più di 30.000 lire l’anno tra le rimunerazioni sue 
e quelle della moglie ; accenna anche ad altri rimu- 
nerazioni notevoli, anche di impiegati subalterni. E 
sono impiegati pagati così lautamente che fanno pro» 
paganda per le agitazioni contro lo Stato. Si conterma 
sempre più l'opinione che per ottenere qualche 
| dallo Stato bisogna ricorrere alle misure estreme s 
{ allo.sciopero, 

L'impiegato Ottolenghi è stato anche ricevuto al 
Ministero e accompagriato con ogni riguardo fino al 
l’uscita mentre egli lo avrebbe mandato in carcere, 


gli agitatori e gli scioperanti. Ed aggiunge che ad un 


Il 
| Accenna ad altre debolezze del Governo versa 
i 
Il 


prossimo sciopero, che potrebbe anche non esseye 
lontano, dopo quanto è successo, anche la parte sang 


| seguirà il. movimento. 


E° urgente ripristinare la disciplina nei servizi e la 
autorità dei capi di essi. Si dia quello che è giusto ed 
umano«agli. impiegati, ma si esiga che adempiano al 
loro dovere. 

Ha proceduto il Procuratore del Re contro colore 
che si sono resi responsabili di reati che il codice pee 
nale punisce? : 

E° vero che, seanche condannati, verrebbe la solita 
amnistia ! 

Anche per il pagamento delle giornate di sciopera 
il governo non ha esposto chiaro il suo pensiero : peré 
la volontà di pagarle c’era, 

Conchiude esprimendo la fiducia che, malgrado le 
insidie all’interno ‘ed all’estero, l’Italia prenderà il 
posto che le conviene dopo la sua grande vittoria (Ap= 
provazioni). 

Rolandi-Ricci. Considererà le questioni come esse 
icalmente sono, senza pregiudizi e senza apriorismi, 
Egli non ha l’intenzione di combattere l’orientamen- 
to del Governo, per quarito si possano in esso riscon- 
trare diubbiosità e manchevolezze, perchè in questo 
momento politicamente ed economicamente cosi gra: 
ve, il Governo deve avere l’ausilio di tutti i savi cit 
tadini. Egli dovrà dire parole severe e le dirà senza 
esitazioni . 


Scopo dell’interpellanza è la ricerca dei mezzi adat } 


I 
i 


îl 


‘ti ad impedire la ripetizione degli scioperi. Ors ques- | ficiali. 


li hanno dimostrato che il personale è diviso nelle 
‘sue veduto e nei suoi intendimenti. Le organizzazioni 
la fondo cattolico si mostrano rtieno antiborghesi di 
{quelle schiettamente socialiste. sE? 

: Le classi superiori si abbandonano facilmente a 
|correnti intellettuali e sentimentali non rispondenti 
‘alle condizioni della Società odierna e si risvegliano 
‘ad un tratto come trasognate quando scoppiano le 
lagitazioni rivoluzionarie. Intanto il sostrato anar- 
{chico inserisce nello sciopero violenze contro le 
‘cose e le persone e tende a dargli un vero carattere 
Idi ricatto. 

|. Ognuno di noi sente che gli atti di violenza e di 
‘sandalismo sono veri e propri atti di delinquenza ai 
{quali nessuna intenzionalità politica ‘toglie la carat 
teristica del delitto. (Vivi applausi). 

i Egli attende che dì questi atti le autorità ricer- 
‘chino gli autori con cura: diligente, e li conducano 
{ni giudzio. Preferisco a qualunque altro giudizio quel- 
ilo della Magistratura popolare, come più libero da 
‘inframettenze governative e di più pronta azione 
‘sull’opinione pubblica. \ 
! Lo sciopero dei ferrovieri fu una determinazione 
{politica presa per rifarsi dello scacco subito nello 
iseiopero precedente, e che contava sull'appoggio 
jaei metallurgici, e dei tramirieri osulla continuazione 
dello sg postelegrafonico. 

- Il timore da esso provocato é stato tuttavia ec- 
igessiro ; la borghesia é sempre accessibile. allo spa- 
| venta passeri delle rivoluzioni, é specialmente de- 
igni di biasimo, sotto questo riguardo, sono i suoi | 
iggiornali. 

Mitti (Pres. del Cone., Mim, dell'Interno). Essi pub- 

!blicano «interviste con anarchici che sono una vera 

opera di propaganda. 

: Roiandi Ricci. I pochi giornali anarchici che non 

arrivano complessivamente’alla tiratura di 2000 copie 
{non sivrebbero mai potuto fare a Malatesta la prope- 
Iganda che gli hanno fatto i giornali borghesi. 
i Loda senza riserve l’enotgia e l’oculatezza dimo- 
‘strata dal Ministro dei trasporti e dal suo collabora- 
‘tore on. Di San Giusto. Loda il modo col quale essi 
(hanno composto lo sciopero e specialmente lo assog- 
| gettare gli scioperanti alla perdita delle giornate di | 
lîavoro, devolvendo il risparmio conseguito ad un’o- 
{pera che în ogni moda sì sarebbe dovuta sovvenire 
{dal Governo. 

® Crede che oltre all’elogio del. Ministro debba ag- 
{giungere quello speciale del Senato a coloro che non 
l'hanno abbandonato il lavoro e a quelli che volonta» 
iriamente si sono offerti, (Applausi). E così puro ai 
{ marinai che hanno dato novella prova di virtù e di 
(disciplina vada Yencomio del Senato (Applausi vi- 

vissimi). f 

Non altrettanto rispondente ai desideri del paese e 

{del Senato è l'esito dello sciopero - postelegrafico, 
{(Approvazioni). Il servizio non andava bene sotto il 
|predecessore dell’attuale Ministro, oggi va pessima- 
jmente, Îl Ministero delle Poste è un ministero teoni- 
{co.non politico e richiede specialmente abilità ammi- 
Inistrative: si dovrebbe ridurre il personale di alme- 
‘no un terzo, e così si potrebbero aumentare gli sti- 

i in parte tuttora inadeguati; si doyrebbe mi- 
|Bliorare il materiale, o render più adotti gli ambienti 
‘di lavoro. 

+ Legge un passo del memoriale del personale di 2* 
\categoria nel quale si dice che molti impiegati sono 
{costretti.a non far nulla o à litigarai il poco lavoro di- 
{sponibile. In un altro memoriale si fa menzione del- 
il’ufficio di Genova-ferrovia, che è uno stanzone di 20 
{metri per 10, in pessime condizioni per la sporcizia, 
‘il famo, cec., nel quale lavorano 80 impiegati e circa 
{160 agenti. Così pure nel comizio degli impiegati fu 
{da questi stessi denunziato l’elefantiasi burooratioa 
(prodotta dalle continue ammissioni di nuovo per- 
‘sonale. 
| Un'altra osservazione che devesi fare, è questa: 
la disciplina continuamente decade, perchè i miglio» 
{ramenti vengono unicamente concessi in seguito ad 
{ostruzionismi. E a propositolel recente sciopero, se 
{il Ministro! non voleva esercitare nessuna rappresa- 
‘glia contro gli scioperanti, non doveva però nemmeno 
1 tollerare alcuna violenza contro 4m:c!! che non hanno 
‘ abbandonato il lavoro. Î 
Solo tardi provvide a questa tutela, e non seppe 
i concedere nessuna ricompensa morale ad essi che di 
i materiali non volevano saperne come dichisrarono 
{pubblicamente (Zegge il manifesto da essi pubblicato. 
| Viui applausi). 
‘ I volontari poi; in gran numero studenti, che ten- 
itarono di sostituire gli spioperanti, furono trattati as- 
i\gai male, redarguiti e assaliti non da massimalisti, 
ima da coloro che potrebbero chiamaasi  possibilisti. 
|(Legge un articolo del Lavoro in cui si dice asssi male 
« degli studenti che hanno fatto il servizio in luogo degli 
| scioperanti, (Commenti ; disapprovazioni). 
Bene farebbe il Governo di lo che i Prefetti 
| pubblicassero con ‘manifesti varie Provincie del 
‘Regno i sentimenti di gratitudine e il plauso de la 
i Nazione volge agli studenti per l’opera patriottica 
{e civile che essi prestarono nell'occasione dello scio- 
i pero dei ferroveri. 
! Considere rapidamente lo sciopero nei ri, i eco- 
| nomico, morale e giuridico, Gli ultimi scioperi non ot» 
‘ tenner6 migliorameni economici per coloro che li at- 
| tuarono essi non fecero che aumentare il deficit stata- 
ile ed immiserire l'economia nazionale. Ostacolando 
{Ja produzione e I’ aumento della ricchezza con moti 
: impulsivi non si costruisce, ma si demolisce, con dan- 
' no più che dei ricchi, dei poveri e di coloro che soio- 
: perano. Le riforme non .si avvicinano im) 
| alle attività proficue, la ripresa del lavoro e le risorse 
| dello Stato, Bene ha scritto il Turati: La miseria 
! non si socializza. La coricezione dello sciopero è una 
9 concezione contrària alla.logica ed alla realtà econo- 
mica. 
Profilo morale : lo sciopero è un egoismo dannoso ; 
‘ esso manifesta una completa assenza di sentimenti 
| patriottici e dî doveri civici. Quale doloroso contra- 
sto sì presenta alla mente, quando si ricordano quei 
poveri ragazzi col nome della madre ancora sul lab- 
; bro, e quegli uomini trentenni che lasciarono a casà 
[le gone famiglie, per soffrire nel fango delle trincee 
| e Rel gelo delle alte montagne, e si mettano a rsffron- 
| to con questi impiegati dello Stato, che per essere me- 
i glio pagati attendono all’agguato il momento che essi 
| eredono più propizio per imporre brutalmente le loro 
' pretese, (Applausi vivissimi). 
: Profilo giuridico : la illegittimità degli scioperi è 
| palmare ; essi sono puniti dal codice penale, dalla leg- 
| ge sulle ferrovie e da quella sullo stato giuridico degli 
i impiegati. Ma la sanzione penale di fronte alla gene 
i ralità dello sciopero si mostra scarsa e di nessuna pra- 
‘ tica utilità. E ciò è stato riconosciuto dagli altri Corpi 
| legislativi di altre Nazioni. In Francia e nel Belgio 
18 riconosciuta l’inutilità e la inopportunità politica di 
ì sanzioni penali per reprimere gli scioperi nei pubblici 
| servizi. t— 
| Vera sanzione efficace contro gli scioperi è quella 
i della pubblica opinione ; essa sola può valere come 
| pun'zione e come repressione degli scioperi. 
In Inghilterra ed in Francia si é compreso che non 
| 6 possibile sciogliere le organizzazioni. 
H Coloro che non vogliono accettare le situazioni 
È quali sono; che credono alla efficacia dei mezzi di po» 
| lizia o alle sanzioni penali, come un’assicurazione con- 
| trogliscioperi, vivono nella tradizione storica remota, 
; Contro gli scioperi é efficace sanzione la tangibile 
: prova che essi, attentando agli interessi comuni, le- 
| dono a quelli di classe. 
| Lo sciopero dei pubblici funzionari, non é un prin- 
| cipio é un fatto ; non dovrebbe essere un diritto; non 
{ é un male italiano, é un male universale. 
{ Chiede al Governo come intenda risolvere la que. 
etione degli scioperi di fronte ad una. mozione pre. 
sentata nell'altro ramo del Parlamento da un gruppo 


sia l'intenzione del Governo, egli 
chiede che il diritto allo sciopero non venga ricono- 
sciuto. L'inammissibilità dello sciopero dei pubblici 
fanzionari 6 intuitiva, perché diversa 6 la posizione 
giuridica degli impiegati di fronte al Governo e de- 
gli operai di fronte ai padroni ; gl'impiegati sono le- 
gati da un contratto pubblico alla Nazione, 

La letteratura e la giurisprudenza legislativa fran. 
cese sono unanimi nel concetto di non Ammettere il 
diritto di sciopero nei pubblici servizi. 

Si deve negare in modo assoluto e perentorio îl di. 
rittò allo sciopero dei pubblici ufficiali, altrimenti 
stimettendolo, si arriverebberalla deliquescenza del. 
lo Sitato, s2iR 

Che si può fare di fronte alla situazione di fatto ? 
A sto avviso il primo dei rimedi è liberare l'esercizio 
statale da tutta la parte industriale: accessoria pur 
mantenendo il monopolio di Stato per le Ferrovie e 
per le poste, ma tale monopolio, va: ridotto allo stretto 
esercizio dei trasporti e delle comunicazioni, liberan- 
dolo da. tutte le inorostazioni industriali e commer- 
ciali che converrebbe far tornare all’industria privata. 

Diminuita la pletora di personale, ricostituire un 
servizio succedaneo, imitando la Germania socialiste. ; 
organizzare tecnicamente i Ministeri i tecnici, metten- 
dovi a capo persone competenti. 

Pisogne infine avviare il. funzionalismo statale 
verso l’organizzazione cooperativa, regolando tecnica. 
mente l'azienda sotto il controllo del potere esecuti- 
vo e secondo le direttive del Parlamen.o. Maper giun- 
gere ad un’amministrazione cooperativa tecnica, af- 
fidata ai funzionari stessi sotto una gerarchia nuto- 
noma regolata da disciplina spontanea, bisogna che 
gli impiegati si dimostrino capaci di superare‘in ogni 
caso gli stimoli dell’ogoismo di classe edi sottomettere 
il loro interesse personale a quello generale. 

I paese sa che, il Senato mira iti alto © lontano, al 
disopra di ogni competizione diparte, di ogni amb'- 
zione personale, e. sempre dà il suo appoggio e la sua 
cooperazione alla difesa della libertà nell’ord'ne, o per 
lo sviluppo della. prosperità nazionale e per la gran- 
dezza dell’Italia che è sempre oggetto del suo ine- 
stinguibile amore. (Applausi generali,congratulazioni). 

Chimienti (Min. PP, T7.). Al sen. Rolando Ricci 
dichiara che. egli fin dal primo momento ebbe la seni- 
sazione e la coscienza di assumere la direzione di una 
amministrazione alquanto disordinata, chiusa in un 
campo di regolamenti decrepiti, la più burocratica, 
in con la sua indole. 

Per ‘primo compito ha dovuto pensare alle ripara- 
zioni degli impianti logoràti durante la guerra. Il 
personale poi èra stanco non solo ma decimato dalla 
guerra, mentre il lavoro si è duplicato (Rumori : 
commenti). 

Si sono formate fra il personale associazioni pro- 
fessionali in questi ultimi sei mesi ; ed un» delle 
ragioni del recente-sciopero deve ricercarsi nella vo- 
lontà di mettere in valore ciascuna organizzazione 
nella lotta. 

Dopo lo sciopero, egli non ha mancato di prendere i 
‘provvedimenti ‘opportuni : legge le istruzioni da lui 
date con telegramma perchè fosse ristabilito l'ordine 
e la disciplina nei servizi e fossero rispettati coloro che 
erano rimasti a compiere il loro dovere. 

Tutti quelli che hannò commesso atti di violenza 
sono stati deferiti ai consigli di disciplina. Tutti gli 
eccessi che si sono verificati alla ripresa del servizio 
saranno puniti a norma del regolamento 

Alsen. Rolando Ricci assicura che ‘telegraficamente 
ha fatto ringraziare i cittadini che hanno prestato 
la loro opera néi vari servizi ; ed egli personalmente 
ne ha ricevuti molti qui in Roma, ha loro rivolto l’in- 
teretsamentò ed il plauso del Governo, ed ha dato 
compensi materiali e tnoralî ; nè gli consta che alcun 
impiegato abbia rinunciato all'indennità che gli è 
stata assegnata. 3 

E? in generale d'àccordo col sen. Rolando Ricci 
circa i rimedi e riconosce non essere un bene che lo 
Stato si faccia industriale. 

Conclude che Pagitazione è stata grave ; ma ha 
cause più profonde che non appaiono. 

Confida che quando , in conseguenza del progetto di 
legge presentato dal Parlamento saranno sistemati 

interessi degli impiegati, e sarà posto fino ad alcuno 
ingiustizie, l'Amministrazione potrà furizionare bone 
nell'interesse del paese. 

Witti (Pres. del Cons. - Miîn. dell’ Int.). (Segni di viva 
attenzione). Delle tre interpellanze che sono state 
rivolto al Governo egli risponderà principalmente alla 
prima, avendo la terza già avuta la sua risposta dal- 
l'on. Ministro delle Poste. Crede che la discussione 
già fatta sia stata esauriente ; n molte cose asssi bene 
ha risposto il sen. Rolandi Ricci. Ora egli, prima di 
tutto si duole che alcuni degli oratori abbiano porta- 
to in Senato delle voci ben'lontane dalla realtà, anzi 
dalla verosimiglianza. Chi ha detto al sen. Di Brazzà, 
che egli aveva telegrafato da Parigi in quel senso, è 
un vero pazzo. Se non altro egli non avrebbe avuto 
la dabbenaggine di telegrafare, e non è possibile 
ammettere che un Governo abbia prestigio se si può 
oredore che un uomo dopo una lunga carriera politica 
arrivi al Governo per ragionare ancora così male. 

E? vero che egli ha detto che non sarà mai nemico 


gramma atutti i69 Profetti perci.) invitassero i diret- 


tori delle Posto s denunziare immediatamente tutti : 


coloro che compivano atti di violenza. 

Il nostro sciopero ferroviario è stato il' maggiore 
di quanti ne sono avvenuti in Europa ; oppure noi 
lo abbiamo attraversato, con serena compostezza, e 
senza lasciare tracce di dolore e di gravi rancori. Han- 
nolscioperato 72.000 agenti su un totale di 192.000, 
e,fcid che è più grave, grandissima perte degli scio- 
péranti, era personale di trazione. A Milano, Genova, 
Firenze e Bologna, han scioperato quasi il 100 %; 
solo nell’Italia meridionale, si è scesi al disotto del 
10%. Il Governo si è trovato di fronte alla grave dif. 
ficoltà dell’approvvigionamento ed è riuscito©a non 
far mancare nulla di ciò che fosse strettamente neces- 
sario evitando eceidi e fatti sanguinosi. 

Si crede forse, che ciò sia l’effetto di un caso ? Erano 
due mesi che si lavorava a prevenire, a formare le 
scorte e gli approvvizionamenti; e non è un merita 
la preveggenza, la calma, e la serenità del Governo. 

Inoltre nelle domande dei ferrovieri vi era una 

pare di giustizia ; lo sciopero aveva colore politico, 
in un senso molto limitato, “% 
5 Il Governo ha potuto fronteggiare lo sciopero e poi 
in pochi giorni ripristinare il servizio, senza che una 
industria fosse costretta a cessare il. suo lavoro (A 
ciò che gl’importa di più di tutto, senza lodevoli atti 
di violenza. E° convinto che un Governo deve usare 
mezzi di coercizione estrema, solo innanzi ad un vero 
e reale pericolo. (Approvazioni), 

ag senatori, trattando della natura dello scio- 
‘pero ferroviario, sono entrati in una questione i 
delicata. Hanno detto che, in base alare 56, il Go. 
verno aveva il dovere di licenziare gli scioperanti, 
Ora, considerando che in alcune zone d’Italia ha scio» 
perato il 100 % del personale dimacchina, applicando 
l'art. 56, si avrebbe il disastro : le Ferrovie non com- 
minerebbero più. 

Domanda: Vi è alcuno chè possa fare una proposta 
più precisa intorno all'applicazione doll’art, 56 ? 

Pi ito) l’articolo sia in pieno vigore in con- 
loni no) i, ma i i di i 
port passi] Ron quando si tratti di una in. 

Del resto questa materia deve ossere nuovamente 
considerata dal punto di vista della funzione dello 
Stato. Aleune delle funzioni dello Stato sono sovrane. 
ire nine carattere semipubblico, tanto che in mol 

paesi sono esercitate da privati altre fina] 
interamente di carattere ASA ur 

Dallo sciopero gonerale del luglio scorso a quello 
ferroviario di pochi giorni or sono, il Governo ha su- 
perato prove assai difficili, o altre più gravi dovrà 


aumenteranno. Cid bisogna chiuramorite dire 


È deputati socialisti con la quale questi affermana | Superarno, perchè Je nostro difficoltà economiche 


l’incontestabile diritto allo sciopero dei pubblici uf- 


tessarsi completamente dell'Europa, e quindi cadono 
le idoè possimistiche di coloro î quali dicevano che 
l'America era entrata in guerra per i suoi fini ogoistici. 

Ha fede che l’Italia riuscirà bene @ presto & ricosti= 
tuirsi. Noi dobbiamo arginarele spese dello Stato quan- 
to più sia possibile. 

Spera che il prestito possa arrivare si 20 miliardi, 
in modo da permettere la riduzione della circolazio» 
ne cartacea, © l'aumento dello sconto. Così all’Este- 
ro si.com che noi siamo un paese serio, che 
meritiamo il credito e vogliamo vivere in pace. 

Se l'ora difficile verrà il Governo non maricherà 
al suò compito. Qualcuno lo ha accusato di debolezza, 
mà vi sono forme apparenti di debolezza, che invece 
sono prove di coraggio per arrivare alla'méta di rialza» 
rela vita del paese nella pace enel lavoro ; compito 
oltremodo difficile nella selva selvaggia in cui siamo. 

Hs detto ripete che è amico dei socialisti, ed ha 
la speranza di far.sentire alle masse che il Governo è 


solido © che nelle istitvzioni italiane tutte le grandi. 


riforme sono possibili ; ed egli spera di poter portare 
le manse lentamente verso lo Stato, che ha tanta forza 
e vitalità da superare felicemente la presenti prove. 
(Applausi vivissimi & prolungati). 

Prega il Senato di riprendere questa discussione al 
suo ritorno da Londra. Ajlora si potrà anche discutere 
l’interpellanza presentata - dal sen. Boncompagni. 


|-relativa allo stato della nostra agricoltura, e tutte le 


altre interpellanze su questioni di politica interna che 
il Senato intendesse di. presentare. 

Prega il Senato di sospendere i suoi lavori, 

Hortis. Non:ho obiezioni da muovere alla proposta 
di rinvio de? lavori del Senato fino.al titorno dell'on: 
Presidente del Consiglio; ma, poichè la sua partenza 
si comnette co) problema adriatico, ed una soluzione 
potrobbe avvenire in questi giorni, reputo mio pre- 
ciso dovere, massime dopo il discorso:tenuto dall’on. 
Presidente del Consiglio nella sedute di sabato alla 
Camera, di faro, anche a nome. di parecchi colleghi la 
seguente dichiarazione, poichè il Senato non può ri 
mangre estraneo a deliberazioni di così vitale impor- 
tamiza per il paese, e non può limitarsi a sanzioni di 
fatti compiuti. x 

Onorevoli Senatori, 

Nel‘dicembre passato proposi uno. d. g. che ebbe 
l'onore di essere accolto; in quello. manifestavo 
unssperanza e una fede chepurtroppo gli eventi ele di- 
chiarazionidell’on. Presidente del Consiglio non han- 
no giustificato. Il compromesso dei nostri delegati 
non difende i diritti egl’interessi dell’Italia. Più che 
aver toccato l'estremo limite delle concessioni, al dilà 
delle quali non era più possibile andare ha varcato 
quel limite. 

Non già ch'io annetta valore alle illazioni che ne 
trevranno gli avversari, i quali vorranno puntellare 
le loro pretensioni con le chimeriche rinuncie trave- 
dute in quel compromesso ; ripeto non vi annetto 
alcun valore, perchè sono certo che nè ii Governoave- 


và in mento di farle nè la sanzione di ratificarle, Le ; 


parole stesse del Governo dichiarano che con quel 
compromesso s’intendeva di cedere e di cedere molto 
dei propri diritti ; che vuol dire affermarli. 

E tra i diritti vi sono degli imprescrittibili, ai quali 
corrispondono doveri che la Nazione non potrà mai 
ripudiare, Chi può dar facoltà di rinunciare a quelli 
degli italiani della Dalmazia che vogliano ad ogni 
costo mantenerli ? Chi osera respingere i fratelli e 
escciarli nelle braccia del nemico che da anni li mi- 
naccia, di esterminio ? Questa parola, che qui fa rab. 
brividire i cuori italiani non è mia, ma suonò più 
volte agli orecchi nostri, o deve essere conosciuta 
dal mondo, perchè sappia da quale parte stanno uma- 
nità e civiltà, e a quale nazione sovrastino le perse» 
cuzioni. 

Fratelli di Dalmazia non disperate. Non tacerà il 
grido delle aquile di Roma nèilruggito del leonè di 
San Marco ; non.saranno perduti sapienti avvisi dei 
nostri ammiragli e la pax latina sarà benefica a tutti, 
Senza imperialismi, abbiamo però, come tutti.i popo 
li con virtù di vita, l'obbligo di divenire granfi, 
per il bene di tutti ; e ls nostra sorella latina d’eltre 
alpe dovrebbe rellegrarsene, perchè, grandi, potgemo 
essere pronto riparo, piccoli non potremmo enon po- 
tranno nazioni più lontane. 

Gravel’abbandono del mare, non meno grave quello 
del confino naturale delle Alpi. Îl compromassp lascia 
in mano al nemico terre ghe stanno dentro il Zimes 
italicus, entro il confine segnato dalla naffara,jndicato 
dai più solenni maestri digeografiaintutti i tempi; gli 

icastelli ei valli maggiori e minori eretti da 
Roma a difesa d’Italia ; spregia i comsigli 'e'lo stato 
maggiore di Re Carlo Alberto, gli sijudi la esperienza 
doi nostri strateghi, gli insegnamenti dati fino ieri 
nelle scuòle ; 6 peggio, rende inutile il sangue versato 
per giungere a quei varchi donde si può dire al nemico: 
di qui non sì passa, E, 

Il compromesso abbandona le altre linee di difesa 
e sì riduce all’ultima, estrema, viruta la quale, la re- 


| sistenza è estremamente difficile, ; laacia agli avver- 


sari gli altipiani, a noi le falda scoscese e le valli 
sottoposte; annienta la efficaria difensiva dei passi; 


dei socialisti, ma è “agli aa espone Trieste, da più punti al cannone nemico lon- 
i soci a vero anche che fatto un tele- 


tano mon.che venti chilomstri dal: Monte Re e dal- 
l’Aureliano. Qui.si accenva; è vero a possibili corre» 
zioni di così maleugurato confine ma le correzioni 
presuppongono errori 3 e, a. detta d’uomini che cono» 
scono ì luoghi a palmo 8; palmo in tutto il compromes. 
so gli errori sono evidenti. 

L'on. Hortbis coriinua'a dettagliare dottamente 
tutta.la questione. di Fiume. e della Dalmazia. dal 
lato geografico, cinografico, storico e politico tra 
la più viva attonzione dell’assomblea, 

Rispetto a I'iumo e al Patto di Londra nonripeterò 
cià che dissi sono poche settimane e che mantengo, 
Quella martire del suo amore all'Italia; come sareb. 
be spogliàta, espropriatata del suo porto e della sua 
ferrovia.o minacciata persempre? Tuttavia quel po- 
polo persiste in anteporre laita'ianità alla ricchezza, 
Unfatto potrebbe avere conseguenze ben gravi, 

È Voglia non è essa. la continuazione della terrafer. 
ma istriana insieme con le altro Isole del Quarnero ? 
Essa che ricorda con fede che ancora nel 1845 lo stato 
maggiore sardo l’aveva compresa nei confini d’Italia, 
Purtroppo Veglia non è lasciata a noi, dal Patio di 
Londra; ma le cento volte meglio quel Patto coi do- 
vuti. ompimenti, che non. il compromesso coi suoi, 
confini improvvisati ; infelice ripiego che dovrebbe 
essore particolarmonte avversato. da chi nborre nuo. 
ve battaglio © nuove spese di guerra. che il popolo 
italiano non cerca e non vuole. Nei paesi che più 
intendono i danni del compromesso, gli uomini di 
senno, costernati, si chiedono se esso è spontanco o 


| imposto, eintutti i casi l'angoscia è pari al disinganno 


Onorevole Presidente del Consiglio, voi rappresen- 
tate l’Italia in un momento storico che potrà grando- 
regie sul spie : vogliate legare il vostro nome 

un a sia di i sacrifizi grandez- 
za d’Italia, fe ag «am 5, 

Presidente. Dichiara esaurite. l’intorpellenze. 

Non essendosi fatte obiezioni, il Senato sarà con- 
vocato a domicilio, 


RISULTATO DI VOTAZIONE. 

Prosidento. Proclama i] risultato della votazione n 
peratiaià segreto, fatta.ieri, per la nomina di un mem- 
pd del Consiglio centrale delle Scuole Italiane al- 
l'Estero. e 

E° risultato eletto il sen, Salva; i 

A n go Raggi. 
La  seduta'è sciolta alle ore 17.39. 


Sla rire | 


Drammi di terra e di mare 
UN DISASTRO iN MmARO000 
asablanca, Una Si ha da Kenitra che una 
che fa servizio fra le due rive dell'Uebi 
‘adot è stata rovesciata dalla corrent» mentre com. 
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In America ai è manifestata la tendobza a disinte; | Hegi comi LE Persone a bordo, Il numero 


n°ee | degl. sunegati è di 30, Sono stati rinvenuti 4 cadaveri, 


Italia Settentrionale . — 

TRIESTE, 8. — Al Sindacato Magistrale Triestino. 
— Nel loro congresso i nostri maestri, aderendo al 
l'invito del conte Noris, nominarono i.loro delegati, 
ole dovranno trattare in merito al memorialo pre- 
sentato dalla Federazione tra gli addetti si Comuni 
memoriale che come pubblicato l’altro. giorno rive- 
ste domande di equi e doverosi miglioramenti... 

POLA, 7. — A chi viaggia nella Venezia Giulia. — 
Per circolare nella Venezia Giulia non occorrono do- 
cumenti speciali, bastando colo un documeno di iden- 
tità personale, munito di fotografia (passaporto pe 
l'estero, passaporto per' l'interno, tessera postale 
tessera d’impiegato e00,) a ù 

È fatta eccezione per il territorio del distretto di Po- 
la, per quale occorre uno speciale lasciapassare di quel 
Comando della piazza Marittima. 


Italia Meridionale 
. — Due morti improvvise. — Stamane 
6 Dipeviia morto V'ortista pittore Pietro 
Scoppetta, la cui perdita segna un vuoto doloroso 
nell'arte. Le esequie avranno luogo domani. — 

— Anche oggi é improvvisamente morto il più po- 
polare degli editori napoletani don Luigi Pirro. 

— Per la cura dei poveri — Coll’intervento dell’au- 
torità 6 stato innugurato all'ospedale degli incura- 
bili la sala di meocanoterapia, Il prof. Piccinino ha 
ringraziato il comm. Nicola Miraglia per avere questi 
fornito i fondi necessari ad istituire a Napoli una otra 
modernissima a favore dei poveri. 


Per il Prestito Nazionale 


Splendido risultato 


A tutto il 6 corf. la sottoscrizione al Prestito 
Nazionale nel Regno ha raggiunto i 14 miliardi 
e mezzo., all’estero il mezzo miliardo; cosicché 
aricora prima della chiusura del primo periodo 
di sottoscrizione sono stati raggiunti i 15 
miliardi previsti. 

A questi risultati le diverse regioni d’Italia 
concorrono tutte con cifre  motevolissime : 
il Lazio con tre miliardi e mezzo, la Lombardia 
con circa tte miliardi, il Piemonte con un miliar- 
do'e 300 milioni, l'Emilia con oltre il mitiardo, 
la Liguria con 1 miliardo, ; 

Le provincie che harino superato il mezzo 
miliardo sono: Torino (900 milioni), Genova 
(960 milioni), Milano (2 miliardi e 300 pt 
Bologna (750 milioni), Napoli (706 milioni 
Roma (3 miliardi e 500 milioni). 

Da notizie da risulta che la proroga 
del periodo di sottoscrizione è stata accolta 
assai favorevolmente, perché permette ai Comi- 
tati di propaganda di svolgere la loro azione 
anche nei centri più lontani specialmente agri- 
coli. . 

L'on. Di Belmonte ex-deputato di Noto 
ha sottoscritto presso la Banca d'Italia di Si- 
racusa la somma di cinque milioni. 

IL VALORE DEI TITOLI ESTERI 

Il Ministro del Tesoro ha stabilito che i titoli pubbli- 
ci emessi in versamento all'atto della sottoscrizione 
al prestito nazionale vengano calcola i sulla base del 
valore percentuale in lire sterline e franchi francesi 
ragguagliando la moneta estera alla lira italiana me- 
disnte il cambio medio ufficiale accertato nel giorno 
precedente a quello del versamento. 

I titoli che si versano devono essere accompagnati 
éla una dichiarazione .del proprietario e legalizzàta 
da' notaio da cui risulti che essì non hanno 
nuto dall'agosto 1914 a sudditi o Enti di Stati nemici. 

A GENOVA 

($) @enova, 7 — Il consorzio bancario comunica: 
Le sottoscrizioni a tutto il 6 corr. ammontano a 
910 milioni e 368 mila. 

(S) GENOVA, 9. — Il consorzio bancario comunica 
Le sottoscrizioni al Prestito a tutto il '7 corr. sommano 
926 milioni e 322 mila lire. 

A TORINO 

(S) Torino, 7 — Presso la Banca d’Italia le sotto- 
serizioni ammontano a tutt’oggi ad un miliardo e 
settanta milioni. 


A SIRACUSA: 

($) Siracusa, 9 — L'ex dep. Bruno di Belmonte 
ha sottoscritto presso la locale succ, della Banca 
d’Italia la somma di lire cinque milioni. 

A BOLOGNA. 

(8) BOLOGNA, 9, — Il Comitato bolognese di pro- 

paganda per il Prestito nazionale comunica che nelle 


> giornate dal 7 al 9 febbraio corr. sono state sottoscritte 
| ® Bologna lire 9.982.009. In ? tale con le sottoscrizio- 


ni dei giorni precedenti si è cò ì raggiunta la cifra d 
lire 730.312.000, 


2 A TRIESTE 

TRIESTE, 9. — Le sottoscrizioni al 6° Prestito 
Nazionale hanmò raggiunto, ieri, la cifra di lire 
153.974.000 £ 

L'altro giorno le sottoscrizioni sommarono a’ 126 
milioni ; nella sola giornata di ieri, quindi, Trieste 
ha dato 27 milioni. Poniamo in rilievo questo confor- 
tante sintomo di un rapido risveglio che auguriamo si 
intensifichi nei pochi giorni che ci separano dalla 
chiusura del prestito. 

A, BARI 

. BARI, 8. — Ieri il\chiarissimo prof. Nicola Mu- 
riaccia, agli alunni del 'R.. Liceo, terno una splendida 
conferenza sul VI Prestito . Nazionale. 

L’eloquente oratore ebbé frasi felicissime, densa 


chi 
È M 


tutto l'anno 1931. 


meno cedola semestrale ‘a 

bile al 1 luglio Bo 

ast g) 1920 L. 2.50 e ° 
L, L. 22.50 al 5 luglio 1920 


Possonoc v 
® dei Buoni del 
turandi a atale dat, 
nominativi. 


Sottoscrizioni 
di S 
Pa 


| Le sottoscrizioni si ri 
} LROITARO st ricevono 
gli Istituti dì Credito ordingrio 


NEVMATICI* ITRELLI 


Fino al 29 corrente rimane aperta la sottoscrizione al 


VI PRESTITO. NAZIONALE 


La nuova Rendita Consolidata possiede tutte ‘an: aratteristiche degl 
È è PO 1 i 
altri Consolidati iscritti nel Gran Libro del Debito n. TE ba 


PREZZO DI EMISSIONE. L. 87.50 PER 100 NOMINALI 


Il versamento può avvenire in tre rate : L. 32.500 
(più interessi come sopra). 


Reddito effettivo: 


ersarsi come contante le cedole del € 'edimibil: 
Tesoro con scadenza a tutto il Fierro Ali mig” 


a su Rendite nominative: n 


‘ont con versamenti in Buoni del Tesoro i luriennal: ‘ito 
tato redimibili estratti per il rimborso e in Puc DetEe pi i, a 
‘ogramma di sottoscrizione ae le disposizioni @ dice ne 


presso tutte le filiali degti Istituti di È 

i Marr futte le Aifoti gog uti di emissione e presm@ 
Aa Cosi, Soiano pi pen î prpolcri fc rattve, le Socictae Ditta —A 
GRU Rariei ipanti nsora: P € D Ù n - LÀ : 


di alto sentimento patriotuog e 1u spesso mvrruttà. 
da fragorosi applausi ‘ed alla fine provooò una entu 
siastica dimostrazione d'italianità 4 

(S) TRIESTE, 9. — Le sottoscrizioni al Prestito {pi 
nazionale in tutta ls Venezia Giulia sorpassano già d | 


200 milioni. 
“ icon chele pg 
Buenos Ayros, 7. — Si ha da L 80M 
me finora sottoscritte colà al Prestito italiano ame — 
montano a.9 milioni 600° mila lire. 33 
A MESTRE 
MESTRE, 8. — Ieri, al Teatro Comunale, ebbe. 
luogo una numerosa adunanza per la 
del prestito nazionale. | h 
Intervennero i più cospicui ed autorevoli cittadini, | 
Parlò il maggiore: cav. Decio Resse, più volte ap. 
plauditissimo. Lx jo oratore sostenne con celo» 
quiò e pensiero vigorosi che una delle ragioni essens * 
ziali, che consigliano a sottostrivere, è la impellente È 
necessità di ricb:tittire in vita agricola del paesa || 
A questo proposito mise în particolare evidenza |. 
l'agricoltura meridionale e si disse infine fiducioso —. | 
nei sicuri destini della patria. 
A ROSARIO 


BUENOS AIRES, 8. — Si ha da Rosario che la 
somme finora sottoscritte colà al 6° Prestito italia 
no ammontano a 9,600,000 lire. 

pr———uUqv-9 

Tutti sanno che senza ima base na+ 
zionale. sarebbe impossibile qualunque 
svolgimento di attività siano sociali 0 po- 
litiche o economiche. Il Sesto Prestito 


conferma che non è' più possibile confon- 
dere il nome di Patria con quello delle sin- 
gole idealità propugnate dai differenti 
partiti; e che.il denaro dato alla Patria 
benefica sopra agtutto, con automatica 
distribuzione, i movimenti più vitali di 
tutta la Nazione nostra. 


® Ù 
Scienze e Lettere 

AI Pontificio Htituto Orientale — Nell'Aula Ma 
gna della Pontificia Scuola di Mpsica Sacra è stata 
tenuta la/ seconda delle conferenze, promosse dal 
Pontificio Istituto Orientale. 

L’Abste Schuster, Ordinario di S. Paolo, Presi. 
dente del medesimo Pontificio Istituto Orientale, 
tenne una erudita conferenza sul tema : Roma orien 
tale nel basso Impero. 

+ GLI AMORI DEL LEOPARDI »_ 

Teri, alle 17, al Lyceum il prof. Lorena dinanzi ad 
un pubblico in te e numeroso tenne una con- 
‘erenza sul tema; « Gili amori del Leopardi ». L’il. 
lustre insegnanifle con farola efficace illustré i sin. 
goli affetti che appassionarono il cuore del grande 
poeta de La Ginestra. Il conferonziere fu applauditis 


simo. 


_TEATRI ED ARTE. 
“ Augusteo ,, 


Nel concerto di ieri gi è presentato al pubblico 
il pianista Guglielmo Backhans, uno dei più grandi: 
pianisti viventi il quale ha ottenuto trionfali accoglien= x 
ze. Il Backhans è artista di raro valore, dal tocco 
sicriro e possente e dalla prodigiosa tecnica. E queste 
sue eccezionali qualità po è affermare nel modo più 
brillante nel Concerto in sol magg. di Beethoven, il 
quale suscitò vivissimo entusiasmo, tale da obbli. 
gare il Backhane a concedere fuori uno» 
studio di Chopin; accolto da nuove vibranti dirid<% 
strazionì. Ì 

Iniziò il il concerto in la min. di Vivaldi 
elo chiuse lareplica di Vita d’eroe di Strauss; che se- 
gné un altro successo per il violino solista Osear 
Zuccarini e un nuovo trionfo personale per il m. 
Bernardino Molinari, espositore magnifico del com- 
plesso poema straussiano. tg: 

Guglielmo Backhans darà domani un altro con. sh 
certo. Consigliamo al pubblico di assistervi in folla, |’ 
trattandosi e l’occasione non è frequente — di a- & 
scoltare un artista veramente magnifico. 

CONFERENZE D'ARTE. x 

Il + Lyceum» ha inaugurato il suo annuale corso | 
di conferenze, con una interessante esposizione di’ 
Gidrgio Barini che ha esaminato il dramma musicale — 
da, suoi inizi a tutto il suo maggiore sviluppo ne’ vari 
elementi che hanno servito a formarlo, —* 

Un gruppo di proiezioni rare, raccolte dal Barini 
con amore di studioso ed artista, illuminò felicemente È 
la parola dotta del conferenziere che offrendo còn le 
bellissime visioni, un saggio sulla scenografia e sul 
costume nelle loro evoluzioni, disse anche delle fasi 
attraversate dal libretto d’opera in relazione allo svi. 
lutto ed ai caratteri delle tendenze o delle scuole mu- 
sicali italiane, 

È Il Barini fu ringraziato dal pubblico numéroso ed 
intelligente conuncaloroso eschietto applauso, espres: + |. 
sione di yivissima stima e simpatia, verso lò studioso. > 
e critico apprezzatissimo. 2 A 
R. LIOEO MUSICALE DI s. cea = N" © 

Nella sala del Liceo di S. Cecilia (via dei Greci 18), , 
iv luogo nei prossimi gioni, tre audizioni piani. 
stiche. 

Sabato 14, martedì 17, e sabato 21 corr. rispettiva 
mente eseguiranno interessanti programmi le piani. 
ste Elena Marchisio (musiche di Galassi, Scarlatti, 
Gran, Chopin, Beethoven, Pick Mangiagalli, Albo 
niz) : Lmisa Tacchinardi (Beethoven, Liszt, Chopin)s 
Augusta Coen (Bach, Scarlatti, Beethoven, Rossini, 
Chopin; Saint-Saens, Liszt, Gasco, Rendano). 
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Le condizioni sanitarie di Roma- 


Il dr. Pediconi, assessore. per Igiene, ha riuniti 
{ îeri nel suo uiffiefo i cronisti-della capitale per render. 
Ì Ii edotti del roalo stato della salute pubblica in que- 
| sto momento d’epidemia e sulle provvidenze sani- 
i tarie attuate. 
i Dopo alenne considerazioni, d'indole generale, 
/ l'assessore Pediconi ha ceduto Ia parola ai diversi 


. 


: 
Î 
Î 
È 
i 
È 
î 


| ensi verificatisi il primo al Testaccio, il secondo a 
| Porta Metronia, Lo , fu, come è caratteristi. 


| ca del morbo, rapidissimo sicchè ben prestò il servi- 
| gio d'assistenza sanitaria si dovette raddoppiare e 
i talvolta triplicsre. I quartieri che successivamente 
| furono invasi dalla pandemia furono il Nomentanò, 
| dei Prati, di P.ta S. Lorenzò® di Trastevere, —-quel- 
li cioè più popolari e più popolosi. 
! E° così che al momento attuale tutti i servizi di 
iassistenza sanitaria (medici, guardie mediche, far- 
i macie.c0n serv, sanitario, ecc.) si trovano aumentati 


| messi di trasporto, Fu pure provreduto a che non si 
verificassero le ragioni di lagnanze che l’anno scorso 
! furono invece così frequenti. Così, per esempio, ad 
‘ ovviare all’inconveniente di troppo lunghe perma- 
| nenze di salmo nelle case è stato assegnato un medico 
| necroscopo, alle guardia medica di P. Venezia, me- 
| dico che, ad ogni segnalazione ricevuta, si reca nelle 
‘ case indicate i ‘per l'immediata rimozione 
+ dello salme, 
Quanto alla intensità della morbilità può dirsi (in 
1 al constatato raddoppiamento del numero dell 

} di sanitari e del consumo di medicinali) 
i ; che &'‘poco più che raddoppiata in rapporto alle con- 

| dizioni normali durante i mesi d'inverno, Notevole 

{ è il fatto che a Piazza Vittorio Emanuele e nei din- 
l'influenza. non si sia pressochè manifestata. 


| parto malattie infettive, Fino al 20 gennaio — ogli 
dice — la mortalità in Roma si era mantenuta al di- 
sotto del normale, vale a dire non î i 


raggiungere la mo- 
casi d’influenza. 


; predi. 

I sposti organicamente, — vi è da ritenere che l’ 
| Fozit Si GS o RR FAIR 

| stretti e possa essere presto debellata. 

1 Aggiungerò che mentre l’antiò scorso erano quasi 
esclusivamente colpiti individui fra i 20 ei 40 anni 
{quest'anno l’infinenza sembra colpire di preferenza 
gli estremi della scala dell'età e cioé i piccini fra da 
io a trea quattro anni, e i vecchi dai sessanta in 
î. E’ però da ritenersi in genere che i colpiti sono 
‘coloro she erano sfuggiti al io lo scorso anno. 
| Per ciò che riguarda l’opera dell’Uff. d’Igiene esso 


* Prende quindi la parola il dott. Palomba capo-ser- 
‘ vizio per PIgiene delle souole. e Non vi è stata note- 


‘rlon è etto che queste assenze corrispondessero ad 
altrettanti casì di malattia. Infatti il direttore della 
4 Adelaide Cairoli » (che, com'è noto, travasi 


LEIRO Prati ne ; quartiere di P. Trionfale) in 
i seguito a sua te inchiesta personale potè-con- 
Istatare che su 147 assenti solo 77 erano ammalati. 


nondimeno ordinate le opportune disin. 
fn intensificata la vigilanza igienica dei Io. 
scolastici, vennero richiesti ai medici eai direttori 
periodici sulle condizioni sanitarie delle 
— insomma fu predisposto 


Ji ; jo a suolo — abi. 
‘acoangeli capo-servizio 4 o — abi. 
alimenti — bevande — esercizi pubblici — opi» 
come sia stato intensificato il servizio 


i 


; 


} 


valendosi anche del'’ordinanza munie'pale che au» 
‘i torizza ad applicare sanzioni penali ai trasgressori 

n ; delle disposizioni sanitarie, 

'. Ndr, Giusti addetto ai servizi sanitari del suburbio 
e Agro Romano conferma quanto ebbero a dire i 
| suoi in merito all'entità dell'epidemia che 
| (anch'egli ha avuto modo di constatarlo) non somi- 

‘I glia affatto a quela dell’anno scorso. 

I attuate al Verano per la sollecita inumazione delle 
| salme e per l'accurata disinfezione delle camere mor- 

‘ tuarie. 


*. Esaurite le diverse relazioni dei singoli capi-ser. 

* vizio, — il dott. Gualdi che presenziava la riunione 

© {ha riassunto le idee dei diversi relatori @ cortedando 
îl suo dire con opportuni richiami scientifici ha af. 

ni Prstmato che epidemia che oggi affligge Roma non 
‘ ‘è altro che una delle consuete epidemie influenzali, 

‘ ‘senza nessuno dei caratteri imponenti che aveva 
t assunti Jo scorso anno sia dal lato della morbilità 

| che'da quello della mortalità. Le complicazioni bron- 

> leo-polmonari sono un triste appannaggio dell'in. 
‘îluenza. stessa e non v'è da meravigliarsi che esse sj 

' werilichino anghe quest'anno, Ma è notevole che qu 

‘ ste complicazioni siano facilmente soggette a riso 

x ‘luzione con una ridotta percentuale di casi letai, 
: però - ha soggiunto l’assersore 


i 

i 

1 

| prova di attività e dî abnegazione mettendo nell’adem- 
.| Pimento del proprio dovere tutta la sua volontà tut- 
‘ita la sua intelligenza, Il pubblico voglia secondare 
| l'opera nostra. Siamo lieti di constatare che in alcuni 
x % 
* ruenza 


pulizia igienica hanno avuto come consegi 
Siamo sulla buona 


utt, 


= et 


delle sozzure che costituivano talvolta | 


via. Ognuno cen la cura della propria persona e della 
propria casa dimostri di essersi reso esatto onto di 
quel che la nostra propaganda significa e dello scopo 
cui tendono i nostri ammonimenti, — ed avrà va- 
lidamente collaborato alla igiene sociale è al defini» 
tivo debellamento dell'epidemia. Nella collaborazio= 
ne dei singoli risiede la garanzia della pubblica sa- 
lute. La qualò non é così compromessa e minno- 
ciata come si pretende da coloro che basandosi su 
falinaî Apparenze 0 su congetture più o meno plau- 
sibili diffondono allarmi ingiustificati ‘@ assardo 
psurose previgioni è. 

E con queste consolanti parole il dott. Pediconi 
ci saluta e ci congeda, 


,, VATIOANO — leri Sua Santità ha ricevuto 
In private udienze il card. Vannutelli, il card. 
ico, vescovo di Porto e S.. Rufina; il card. 
Giustini, prefetto della Congreg. dei religiosi; 
mons. Efrem. Il Rahmani, Patriarca di Siro 
di Antiochia ; mons. Giovanni Battista Na- 
salli Rocca, arcivescovo di Tebe; mons. An- 
tonio Bauer, arcivescovo di Zagabria ; mons. 
Domenico Pasi, vescovo eletto di Macerata ; 
mons. Camillo Laurenti segr. della, S. Con 
gregazione di Propaganda Fide ;. mons. Fran- 
cesco Solieri, prelato uditore della S. R. Rota; 
mons, Giovanni Cisio; l'abate d. Benedetto 
Gariavon, O. S. B. vicario generele della Congr. 
Cassinese deila. Primitiva. Osservanza; p. 
Amedeo Stokmans, superiore generale dei 
Fratelli della Carità; mons. Gian Domenico 
Pini; d. Epaminonda Lucacin; mons. France- 
sco Pascucci, il quale ha presentato a S. S. 
i giovanetti e le giovanette che hanno ripor- 
tato i premi nelle gare - catechiste; il-.conte 
Gustavo di Carpegna: il corite Scipione Ainbrosi 
Tommasi conta famiglia ; la marchesa Erminia 
Pacca; il signor LorenzoLeontole con ‘a fa- 
miglia, 

Onoriticenza pontiticia — Il Papa ha annoverato 
fra i suoi Camerieri Segreti Soprannumerarii il Rev. 
Avv. Carmelo Conte, Sostituto del. Difensore del 
Vincolo presso il Tribunale de'la Sacra Rota 


SP. Q R 


LA CHIUSURA DELLE SCUOLE COMUNALI. — 
L'amministrazione comunale ha disposto di anticipa» 
re le vacanze scolastiche di carnevale sospendendo le 
lezioni a datare da oggi. Durante il periodo di chiu- 
sura, a cura dell'Ufficio comunale d’igiene verranno 
eseguite, in ogni scuola le necessarie pulizie e disin- 
fezioni. 

LA POSA DELLA PRIMA PIETRA ALLE CASE 
DEI POSTELEGRAFOMNICI — Ieri mattina, alla pre- 
senza di S. M. fl Re ha avuto Inogo la posa della prima 
pietra per le a dei postelegrafonici. 


e numètose altre personalità. 
Dopo un 
fonici, 


proceduto alla firma della pergamena, e quindi 
SM {l'Ro ha gettata Is prima onochiaiata di calcina 
sulla pietra calata dentro l’escavazione. 

La cerimonia è terminata al suono della banda 
dell'81 Fant. che gentilmente ha prestato servizio 
e fra gli applausi della folla che salutava il Sovrano 
alla sua partenza. 

LE ASS. AGRICOLE DAL PRES. DEL CONSIGLIO 

Dopo il Convegno tenuto al Segretariato Agricolo 
Naz. © dopo i colloqui avuti dol Mit, dell’Agicoltura 
on. Visocchi e il Sottosegr. per l’Interno on Grassi 
ieri ‘le rappresentanze delle Associazioni agri. 
cole, accompagnate da: numeroso gruppo di parla 
mentari, sono state ricevute da S. E. l'on. Nitti. 

Rappresentavano il Segr. Agr.*Naz. l'on. Maury, 
il conte Filippo Cavazza, il conte Arborio di Catti- 
mara; il conte Pasolini, il march. Andrea 
© l'avv. Donini; erano presenti per la Federazione 
Interprovinciale agraria di Bologna il comm. De 
Morsier, e, per altri Enti agricoli delle zone intere3- 
saté il cav. Bellini, il co. Antolini, il co. Manzoni, 


L'on. Raineri espose ed illustr6 al Presidente del 
Consiglio lo scopo del convegno, il quale si è pre. 
posto di far presente al Governo le gravi condizioni 
in cui si trovano i produttori agricoli di ‘fertili re- 
gioni, e sopratutto di quelle zone in cui il progresso 
tecnico e l'evoluzione sociale sono giunti a tale gra- 
do da consentire la formazione di una diffusa de- 
mocrazia rurale, 

I rappresentanti del Segr. Agr. Naz. on. Maury, 


Cattinara, e il direttore avv. Donini esposero le con- 
clusioni cui era addivenuto il recente convegno sia 
in rapporto alle necessità immediate, ia per i mo!. 
teplici provvedimenti legislativi che si invocano. 

L'on. Nitti si dimostré convinto della difficoltà 
e delicatezza della situazione, e dichiarò che il Go- 
verno riconosceva l’alto, dovere di tutelare la pro- 
duzione e sopratutto di facilitare quel migliore as: 
setto sociale da cui dipende lo stesso .elevamento 
dei lavoratori agricoli. 


avùto luogo la cerimonia della posa della prima pie. 


« La. Pariola 9, 
Per mancanza di spazio siamo costretti a rimandare 
a domani il resoconto. 


qualche giorno è stata murata, vincendo difficoltà 
tecniche, nel mezzo della facciata del palazzo Bac- 
celli, al Corso Vittorio Emanuele 187-197, la lapi- 
de del Comune di R>ma, che ricorda che ivi si 
l’illustre concittadino Guido Baccelli, La lapide sarà, 
tra breve solennemente inaugurata con discorsi del- 
l'on. sen. prof, Ettore Marchiafava, pel Maunicipio, 
erdel prof. Ettore Ferrari. 


Congresso della Lega Nazionale 
delle Cooperative 

Ha avuto luogo nella sede della Federaz. dei La- 
voratori del Libro alla presenza di numerosi inter- 
venuti e delle rappresentanze della Confederàz. Gen. 
‘del Lavoro, della direz. del P. S. U., della Lega dei 
Comuni Socialisti e con largo intervento di deputati 
| appartenenti alla sezione lavoro e legislazione so- 
ciale, l'inaugurazione del Congresso della Lega Naz. 
delle Cooperative, 


a 

PER | REDUCI DELLA BRIGATA «VENEZIA » 
— La brigata 4 Venezia » (83 e 84 Fanteria) per 
degnamente onorard ì suoi reduci e i suoi caduti sta 
compilando la propria storia nei quattro ‘anni di 


Erra. . 

ERI coloro che hanno appartsnuto alla brigata 
Venezia e con essa combattuto e vinto, e le famiglie 
di gloriosi caduti, possono cooperare e contribuire 
a tale lavoro inviando fotografie di luoghi e di caduti, 
ricordi ed impressioni personali, narrazioni di epi. 
sodi ai quali furono attori e spettatori e tutto quanto 
ritengano utile. 

Il materiale inviato sarà restitutito non appen 
che avrà servito e dovré pervenire non più tardi di 
20 corr. mese al Comando: Brigata Venezia — Fi- 
tenze, 

UNA RIUNIONE DI EX UFFICIALI DELLA CRO. 
| ge RO$SA — Oggi alle ore 21, nel salone dell'Ass. 


il cav. Baroni, il comm. Talpo, il rag; Cimatti. ecc. | 


tra del grande stabilimento pei pubblici spettacoli | 


PER LE ONORANZE A QUIDO BACCELLI. — Da ‘ 


consigliere di turno, co. Filippo Cavazza, conte di | 


LA « PARIOLA », — Ieri, al viale della Regina, ha 


fra 1 Romani a via S. Pantaleo 66 avrà luogo una | 
ritnione di tutti gli ufficilài smobilitati gié Appar. 
tenenti alla 0, R. IL 

La riuniono è indetta pet la discussione di proble. 
mi urgenti o importanti, 


La fornitura dei medicinali al Comune di Roma 


E I RISULTATI DELL'INOHIESTA 
TU.mo Sig. Direttore, 

Permetta, per la verità dei fatti, brovi parole di 
serena smentita a quanto fu affermato in seno al 
Consiglio Comunale, nella seduta del 6 febbtaiò dor. 
ronte, sull'inohiesta forniture medicinali o che lede 
la ‘mia onorabilità di professionista è di cittadino. 

La inchiesta sulle fornituro doi medicinali non 
sbbo altro risultato a mio riguardo che quello di ri- 
levare alcune contestazioni | sulla ‘interprobazione 
dei contratti esistonti tra mo 6 il Comune. 

Pur ritenendo dalla mia parte ogni buon diritto, 
per aderire alla richiesta fatti, io offorsi già il 29 
dicembre 1919 all'Amministrazione Comunale una 
liquidazione di transazione, ma inutilmente no attesi 
l'accettazione fino al 31 gennaio scorso, 

Di conseguenze, a tutelare i. miei interessi, col 4 
febbraio corrente — cioò antecedentemente nlla se. 
dute consigliare del 8 —-ho convenuto. in giudizio 
il Comune di Roma, affinchè in sede giudizialo si 
abbia il pieno riconosciménto dei rispettivi diritti. 

Le dichiarazioni, quindi, fatte nella seduta con- 
sigliare non possono davvero alterare la natura dei 
fatti; ma io ho voluto presentare la questione nei 
suoi veri termini per conoscenza del pubblico, men- 
tro mi riservo, naturalmente; di tutelare la mia re- 
putazione e il mio onore di: professionista e di citta- 
dino, come meglio crederò, contro chi vuole diffa- 


Bianconi. Alfredo 
Farmacista 
————_ 


DEGLI UFFICIALI IN CONGEDO 


L'ASS00. GEN. 
Presso la Direz, Centr. è sotto la presidenza dell'on; 
Cottafàvi si sono riunite le due presidenze del Con- 
siglio generale dell’Associazione è della Sezione Ro- 
mana. Il Presidente ha esposto tutto un programma | 
| 


di azione, che ciascuna delle due presidenze, per la 
parte che loro compete, dovrà estrinsecare, La di- 
scussioné si è svolta sulle principali questioni in. 
teressanti la classe degli ufficiali în congedo 0 si è 
avvisato ai mezzi di estendere l'organismo sociale, 
intensificando in ogni regione la costituzione di se- 
zioni. Una Commissione composta dei generali Cor- | 
tese o Mattioli 0 del colonn. Capoani è stata parti. | 
colarmente incaricata dello studio délla questione 
delle pensioni militari in unione ad altti enti interes: 
sati, stabilendo la massima ‘che l'Associazione debba 
accordare la propria solidarietà ad altre organizzazioni 
ogni qualvolta queste mirino al conseguimento di 
comuni finalità, 

Per deliberare su vari importanti argomenti con: 
seguenti sarà presto convocato il Consiglio gene: 
rale. 

UNA GRANDE SERATA < ALL'ARGENTINA. » — 
Auspici le Associazioni Romane di Stampa venerdì 
prossimo alle 21.30 avrà Iuogo al teatro Argentina 
un grande spettacolo di beneficenza con un program- 
ma comprendente le più note celebrità della scena 
lirica, i più illustri nomi del teatro di'prosa e le più 
eleganti bellezze del caffè concerto. 

Lirica, prosa, canzoni e ‘danze si alterneranno sin 
dopo la mezzanotte, sul palcoscenico dell’Argentina | 
trasformato riccamente e sontuosamente in una sala | 
illuminata a giorno. Quando il pubblico conoscerà il 
programma dettagliato di questo spettacolo d'ecce- 
zione sarà troppo tardi per trovar posto, poichè | 
non appena si.è cominciato a parlare di una serata 
di arte ed eleganza all’Argentina le prenotazioni per 
assicurarsi un posto nella sala, sono state numerosis- 
sime. 

All'attrattiva dello spettacolo, un’altra se ne ag: 
giungerà nella sala: una visione di eleganza nella 
platea o nei palchi. Fra la prima e la seconda parte 
del programma una giuria « invisibile ». nominata 
dal Comitato delle. Associazioni della Stampa, as: 
segnerà premi allé.signore più eleganti nella platea 
e nei primi tre ordini di palchi. Sarà un gentile con- 
corso sui generis. Le signore neppur si avvedranno 
di essere oggetto di attenzione da parte di questa 
giuria «invisibile » che farà poi pervenire allo si 
gnore premiate i doni offerti dalle case di moda ro- 
mane. Se le dame premiate crederanno poi di far 
conoscere i loro nomi, di essi sarà fatta menzione; 
se vorranno dichiarare la casa fornitrice della loro 
toilette avrà una medaglia d’oro dell'Ass. della 
Stampa.! 

Dopo lo spettacolo saranno messi in vendita tre--| 
“cento biglietti, per partecipare alle danze nel ricco 
Ridotto del Teatro sfarzosamente illuminato: nu- 
mero limitato per evitare l’affollamento eccessivo 
fra i fiori, lo champagne e le danze. 

I biglietti per assistere a questa serata eccezionale 
sono già in vendita al botteghino del teatro Argenti. 
na. Por le poltrone e poltroncine di platea è stato 
fissato un prezzo unico; i primi arrivati avranno quin- | 
di i posti migliori. 

Di questa serata avremo occasione di riparlare 
quando il programma dello spettacolo sarà definito; | 
per ora il pubblico è avvisato. 


Congresso dei concessionari telefonici. | 


Sotto la presidenza dél' comm. Alfonso Calandri 
si iniziano i Javori del Congresso con la discussione 
sulle modificazioni allo Statuto della Federazione 
che, dopo notevoli discorsi dei congressisti: ing. Netti, 
conte Cattaneo, ing. Menegazzi. avv. Salvatore Pu- 
gliese, ing. cav. Cèsarè Calandri vengono approyate. 

Passa poi in esame la proposta del comm. AI- 
fonso Calandri, diretta a regolare i rapporti tra lo 
Stato e concessionari e tra concessionari e personale. 
La proposta, ispirata ai moderni concetti della 
legislazione del lavoro, viene ampiamente discussa 
da tutti i congressisti, i quali in massima si mostrano 
concordi nell'attuazione di questi principi di previ- 
denza in favore del personale. In merito si da inca- 
rico ad ‘una commissione, che risulta composta del 
comm. Calandri, conte Cattarieo, ing. Netti, ‘avv. 
Pugliese, cav. Mezzano, di studiarne le modalità 
pratiche dell’attuazione e di tiferitne ad una prossima 
riunione del comitato direttivo della Federazione. 
Si delega infine il Comitato stesso di recarsi dal Mi- 
nistro Chimienti per esporgli i desiderati della classe 
in relazione alle future prevvidenze legislative. 

All’Hòtel Minerva i congressisti si sono riuniti 
a banchetto. Al tavolo d’onore sedevano il comm. ing 
Marchesi, vicedirettore gen. dei telefoni dello Stato, 
il pres. comm. Calandri, il conte (‘attaneo e signora. 
il marchese Solari, comm. Magagnini, ing: Netti, arv. 
cav. Talamo, ing. Menegazzi, avv. Pugliese, comm 
Chinazzi, cav, Mazzone avY. Preziuso, cav. Cusimano, 
ing. cav. Cesare Calandri, comm. Fraiese, cav. Parisi, 
Gili, avv. Alteroeca, Farri ed altri, Allo champagne 
sono stati pronunciati numerosi brindisi, tutti ispi- 
rati allo sviluppo della telefonia italiana ed alla 
grandezza della nostra SRI TORRI 

GR veduta di <iori il Pres, comm. Calandri ha 

end Tn Solari della Compagnia Marconi 
» svolgere la sua comunicazione sulla radiolelefonia 
e telefonia antomatica» Accolto da un unanime ap 
plauso il march. Solari ha parlato degli elementi che 
portarono alla scoperta della radiotelefonis, fa. 


| Agostino 


cendo un& dotta disamina dello variè scoperte nel. 
l’ultimo decembre, e rapportandofie le principali, 
notanto lo sforzo magnifico © diututno del nostiro 
grande Marcorit di giungere ad unrisultato pratico 
o definitivo, favendo continuo esperionze che sin da 
tre anni fa dettero por risultato di comunicareta- 
diotelefonicamente da Centocelle a Taranto. 

Il dotto discorso, seguito dalla più viva attenzione, 
è stato alla finò accolto da unanimi e vivissimi ap- 
Plausi, di tutti i presenti. 

o 

LA SEDE DEL CORPO «GIOVANI ESPLORATORI» 
= La Presidenza del Corpo nazionale dei Giovani 
Esploratori italiani comunica che, contrariamente 
alla notizia data da un giornale sportivo, la sede cen: 
trale del Corpo è, 6 resteri, Roma per evidenti ra. 
gioni di opportunità politiche e sociali: 

LA:MORTE DEL PROF. PAVESÌ. — Ieri mattina 
All'ospedalo e Fate Bene Fratelli », si è spento.il cav. 
Giacomo Pavesi. 


Tanace studioso della nostra letteratura e della sto: .| 


ria, si ora fatta una vasta coltura } uomo di una mo- 
destia osemplare, aveva vissuto modestamente fra 
î suoi libri in mezzo ai pochi amici che si.era scelti e 
primo fra essi il prof, Sabatini ch'egli amava fraterna. 
mente, 

Il prof. Pavesi aveva conquistata anche la benevo: 
lonza di alte personalità politithò ma non si valse 
di questa per croarsi una posizione, contento di vive. 
ré dei suoi studi. Fu per vario tempo prezioso colla. 
boratore del Popolo Ztomano. Pes 

Domani alle ore 9 nolla Chiesa dei « Fate Bene 
Fratelli $ sarà colobrata una messa di Reguien, 

ALL’ASS. FRA | ROMANI, — Domani nella sede 
dell’ Associazione fra i romani (v. S. Pantaleo 66, pp.) 
avrà luogo la riunione dei soci domiciliati nei rioni 
Campomarzio-S. Pustacchio 6 Pigna; per la elezio 
ne del rispettivi consigli rionali. 4 

EMCOMIO ALLA SENTINELLA DI MONTECITO- 
RIO — Giorni fa, sul portone di, Montecitorio, il 
deputato socialista ufficiale on. Tonello, ingiurié e 
mise sull’attenti la sentinella che aveva compiuto 
il suo dovere anche verso di lui. Ora il Comandante 
della 12 batteria del 3° reggimento artiglieria pesante, 
nell'ordine del giorno del 7 febbraio ha pubblicato 
il seguente  encomio: 

Sono lieto di portare a conoscenza del personale 
dipendente, l’encomio tributato dal comandante 
della divisione militare di Roma al sorgente Cusatelli 


| Giovanni ed al soldato d'Angolo Vito della 1% bat- 


teria perché: sol. d.Angelo Vito: di sentinella alla 
porta estrema della Camera dei deputati faceva ri- 
spettare la propria consegna anche da un deputato 


| cho non vi si atteneva rigorosamente; — sef9. 


Cusatelli Giovanni: quale comandante la guardia 
alla Camera dei Dputati, dimostrava particolare 
tatto, intelligenza e sentimento del dovere nella 
esplicazione del suo incarico. All'encomio del coman. 
dante della Divisione, aggiungo il mio vivissimo di 
comandante di reggimento, lieto che in tale circo. 
stanza i miei dipendenti abbiano dato tale prova 
di sentimento del dovere, tatto e disciplina ». 

Il Cusatelli è collega caricaturista (York) collabo» 
ratore di diversi giornali umoristici. 


L'ANTICO -ALBERGO D'EUROPA TRASFORMA. 
TO INHOTEL PARLAMENTARE — Ai primi di apri. 
le il ministero dell’Interno dovré trasferirsi nel nuovo 
palazzo di via Palermo. In quei locali sono gié stati 
trasferiti gli uffici della Sanità. e. della « Gazzetta 
Ufficiale.’ Ù 

A Palazzo Braschi sarà trasferito «il Consiglio di 
Stato e il Comando generale della regia guardia. 
Questo secondo ufficio si trova attualmente in-piazza 
Mignanelli. Sarebbe ora intenzione ‘dell Governo di 
riadattare l'antico albergo d'Europa al suo antico 


‘uso riserbandolo ad un vero e proprio Hotel parla 


mentare, per deputati e senatori. Ciò sarebbe deter- 
minato dalla difficoltà di trovare alloggio negli 
alberghi specialmente duranté i mesi clie Caméra 
e Senato sono aperti. e 
—TtTT_-=*="%"3 
Ogni cittadino, a qualunque partito 
egli appartenga, è portato, da un istinto 
che non si può cambiare, a circoscrivere 
alla Patria dove è nato le sue idealità. 
Questa regola è applicabile anche al Pre- 
stito Nazionale, che ‘affratella il. denaro 
di ognuno in una forza unica e compatta; 
su la quale ognuno può contare per ogni 
necessità collettiva. Chi può e non sot- 
toscrive al Prestito tradisce anzi tutto 
se stesso ; perchè sottrae a una forza co- 
mune il suo contributo e la rendemeno ca- 


paco di agire. 


rivi 


ELEZIONI AL CONS. DI DISCIPLINA DEI PRO- 
CURATORI, — E' stato proclamato l’esito delle ele- 
zioni al Consiglio di Disciplina dei procuratori. I vo- 
tanti furono 616. A primo scrutinio riuscirono eletti 
gli avvocati: Giulio Clavarino, Fabrizio Gregoraci, 
Bohmidt, Amedeo. Sandrini, Alessandro 
Montani, Michele Buonvino, Piero Cavasola, Vin. 
cenzo Galli, Salvatore Galassi, Ferdinando Puntie- 
ri, Arnaldo Petroni, Giovanni Begard e Giuseppe 
Brofferio. 

Fu proclamato il ballottaggio — e la votazione 


{ si farà domenica prossima — tra Giuseppe Bedendo, 


Amilcare Rispoli, Carlo Brusa e Renzo Padoa, 
RECITA DI BENEFICENZA. — Venerdì 13, alle 16, 


avrà luogo al Nazionale una recita straordinaria abe. |: 


neficio della « Casa del Soldato ». È 
Verrà rappresentato Scarabocchio, dramma in 

4 atti, nuovissimo, di un giovane, Guido:Orzi, autore 

di un altro lavoro, Mozziconi, dato domenica scorsa, 

con ottimo successo, nel teatro della « Casa del Sol- 

dato »in via dell’Anima, 64 

ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 
« MARTE E LA PLURALITA’ DEI MONDI ABI. 


TATI »., — Il prof. Pio Emanuelli della Specola Ya: 
ticana tiene quest'oggi alle 18 in Arcadia (S. Carlo 


al Corso, 437) una conferenza sul pianeta Marte e la | 


pluralità dei mondi abitati. AS 
Targomento non potrebbe essere più interessante. 
Oggi in cui la nostra atmosfera. è solcata da mi- 
steriose onde elettriche nelle quali un luminare della 
scienza ha ritenuto di poter supporre messaggi  in- 
tersiderali, il concetto della pluralità dei mondi è più 
che mai d’attualità. Montro, d’altra parte, la com 
potenza © la studiosa perspicacia dell’Emanuelli 


sono garanzia chie il tema verrà svolto in forma bril. | 


lante e con esauriente valore scientifico, ; 

Non wha dubbio, pertanto, che oggi il salone 
d'Arcadio sarà gremito da un pubblico, d'eccezione. 

ALL'UNIVERSITÀ [ 
Oggi alle pre 20 all’ è Un. Pop. Romana il prof. 
Luigi Ferraris terrà uni’nteressantissima conforen- 
za con proiezioni suljtema Za Colonia Eritrea. 

La. profonda conoscenza che l’oratoro ha dell am 
biente coloniale assicura l'intervento di tutti coloro 
che s'interessano dei. nostri problemi africani, 


Gioie Compra = Cav. GRILLI 
a ven prezzi d’oggi, a "i b 
Primaria, seria Casa. Non confondersi ton altri. 
Paragonare. V. Giovanni Lanza, 146, int. 10. Tele. 
fono 67-36, 


POPOLARE. ROMANA. — . 


nche pignorate, qualsiasi somm È. 


MA 


Piccola cronaca 
Teloton> Hedazione 12-37 = Ammia, 12-34 ui 


La scomparsa della’ Simonetti=Mesones 


leri mattina il’ giudico istruttore’ har sottoposto 
Ignazio Mesones'ad un fiuovo e Itingo interrogatorio; 
SI dice: che' fl pittore nbbia fatto: delle» importanti 
rivelazioni sulla scomparsa di’ Bioe Simonetti, 

Sì & deciso rinviate 4 domani” l'inizio dello ops: 
geme ret erge cpr Simonetti com 

presunta Maria Rotellini, i «arantio 
precedtite dall'esame dei Govemali segni La 
riesumazione del cadavere avverti giovedì, 

Una vetrina del Patdizo della Moda scassinata. — 
Ignoti ladri, l’altra notte, sonasinata unta vetrina del | 
palazzo della Moda dalla patte di via $. Eufemia; 
rubarono della biaricheria per un valorè di circa 


400 lire, È 
Yotinè dentinaiatò DI comunissariato di Uatn= 


Î furto 
pitelli. pisa. 
Furto di uova. — L'altra notte ladri 
ti nel negozio di Teresa Maruzzini ft via 
Umberto 279, tubarono ‘diverse desto di'rova 
un valore di circa 2500 lire. 
Îl furto ‘venne demunziato al 
PEsquilino. 
papiri forito.da soì colpi di rivoltella. = 
v te, per vecchi rancori, sotge un vivaca 
alteroo tra.il votturino Attilio Palisni di a, 29 ab. 
in via Giulia 10 6 Francesco Mori dia, 30 ab. al vicota 
Lugarelli. 14, " N 
Ad on tratto il Mori estratta una rivoltella, esplosa 


cipo 
Vr 


Conimisariato del. 


vetturino 2 Apa 
nia apiaa di Bi Poldo a gps n in pericolo 
i vita. 

Il feritore che si è dato alla latitanza è attivamente 
ricercato dal Commissariato di ‘Irastevere, 

Arresto di un pregiudicato. — L'altra notte i ladri 
penetrati nel negozio del rigattiere Sanni al vicolo delle 
vacche 17; rubarono vari oggetti per uti valore di citea 
2000 lire. h 

Sorpresi da una pattuglia di agenti, i furfanti sè 
dettero alla fuga; abbandonando parte della refurtiva; 
Uno dei marioli tratto în arresto ed accompagnato nl 
Commissariato di Ponte fu identificato per fl progiuidi. 
cato Ruggero Leggi di a. 17 senza fissa di k : 

Ladri in un garage. — L'altra notte ignoti ladri; 
penetrati nel garace del marchese Alfonso Serlupi' 
in via Tomacelli rubarono vari oggetti per antomo- 
bili por un valore di circa 1000 lire. Ki 

Il furto venne déenunziato al Commissariato di' 
Campo » Marzio. Hi 

Lo sconforto di una sarta — La sarta Plena Orcc.' 
chia di a. 19 ieri mattina ebbe un vivace alterco con 
la madre Barbara. Assalita dallo sconforto, l'’Orec.! 
chia si chiuse nella stanza da letto della propria abi- 
tazione ingoiando della valeriana. ; 

Spirito fu trat. 


Accompagnata all'ospedale di S, 
tenuta in osservazione. 

Si esplode quattro colpi di rivoltella. — In via Por. 
ta Pinciana, ieri sera Ida Fiorelli di a. 16, in seguita 
ad un diverbio avuto con il marito, tentò suicidarsi 
esplodendosi quattro colpi di rivoltella, I 

I proiettili però andarono a vuoto e la Fiorelli 
rimase illesa. i 

Trovandosi in grave stato di eccitazione netvasa) 
fu accompagnata all’ospedale di S. Giacomo e trat. 
tenuta in. osservazione, j 


Jodo-Fosfarsenico 
‘ Morino ” 


Combinazione chimica stabile di iodio, fosforo = amenico] 
lementi questi che indisontilicmente costituiscono quanta 
valo a rimuovere ogni stato di depressione organica. ì 

Lo Iodio è un ricostituente sovrano poichè aumenta i poteri 
di resistenza organica e perchè determina iperleueocitosi, pros 
sentando nn’azione specifica sull'apparato ghiandolare © sn? 
sisters linfatico, © perchè agisce, infino elettivamente sugli 

i im 

L'Arsenico è il regolatore principe del ricambio materiale! 
Per suo mezzo è possibile l'accumulo di energie potevriali 
grazie alla sus capacità di rallentare le ossidazioni. Da qui Pane 
mento di peso, la maggior resistenza alle fatiche fisiche, il pere 
fetto equilibrio infine fra l’anabolisi la catabolisi. 1 

Il Fosforo è un potente stimolante detla nutrizione cellulare; 
prodnoè atimento del numbro delle emazie ed elera/il tasso dele 
l’emoglobina sotto forma di lecitina e di scido nuclemico,- rap. 
‘presenta il principale costituente del nuoleo cellulare. In come 
seguenza della sms capacità eccitatrice dogli scambi è reso poss. 
sibile riattivare e_ potenziare il processo biochimico di tuttii; 
tessuti in genete'@ di quello rierroso in'ispecie. 

Per tali indiscutibili risultati sperimentati lo Jodia Fosfarsdeì 
nico, 4 Morino » ebe.quegli elementi in combinazione chi.' 
mica. unisce © presenta in forma gradovole, digeribile s 
assimilabile, costituisce davvero un serio, reale e scientifico” 
progresso in fatto di ridostitnenti 

Lire 6la. bott.: 4 bottiglie, sufficienti per una cora, frana 
che contro C. V. di Lire 24 alla Farmacia dell'Aguila. Via Cam 
stelfidardo 54, Roms. 


Colonia Arnaldi 
", USCIO (Genova) 


Istituto di oura e profilassi, basato *u princip? affatto nuovi 
ed opposti alle teorie informatrici di tutti gli altri sistemi di enra 
in uso: Cura di tutte le malattie, qualunque pe sia la forma, la 
natura e la localizzazione, \con particolari agenti terapentici 
coadiuvati da una vita igienica e da un vitto specialo preparato 
secondo î più moderni criteri scientifici. Razionalo epurazione, 
dell'organismo dii materialtestraneie dai getmi che sono la vera 
cansa latente e indisponsabile di ogni malattia. 

Rigenerazione del malato è notmalierazione di tuttolè falizioni 
biologiche, L'Istituto è apetto tuttol’anno ed è situato in posizion 
| ne incantevole, in vista del mate, Per la mitezan costarite del 
| clima’ per opportuna’ ubicazione nl ripàro'dei venti, il aogiiorno 
in Colonia è indioatissimo; anche nella stagione invernale! 

Trattamento famigliare, miassima ‘semplicità ‘in‘tutto; vita 
libera e naturale, bandita' ogni ‘tiperfiuità è ricereatezzà. 

Carlo Simaldi, dopo vr quadriennio dilotta, A ritomiito Dite 
re assoluto ed effattità della sna Istituzione, come tia volta, od 
ha stabilito nelfa Colonia dî Uscio fissà residenzà. 
| | LaCurasi può praticare anche a domicilio, percorrispondenza, 
|. Averido la Cotéhfa Ufficio Postelegràfonicò proprio pr lettere) 
vaglia, telegrammi, ordinazioni, domande di alliatimenti, consultî 
gratoîti, e perla cura a domiéHio, indirizzare ai 


H CARLO: ARNALDI 


(Prov. di Genova) (Golonio Arnaldi) 


| |Premiato con 2 medagtie d'oro al- 
| l'Esposizione Inteéànazionale d'Igiene 


i Sociale di Roma 1912. 


Direttore” dott‘ A, CARBONETTI 


MIA BONCOMPAGNI 6! 
— D'RAEPTO"8+12 - 45.2 


ra gna 


{&A SERATA DI W. CAPODAGLIO 

4 ALL': ARGENTINA ». 

| A festeggiare Wanda Capodaglio ieri sera si. diede 
‘ convegno all'Argentina un pubblico velettissimo. La 
ipo attrice può essere paga di tanto eloquente 


"TEATRI DI 


‘cova della grande simpatia, che ha saputo adunare 
| ttorno a se. t È 
Artista di fine sensibilità, intelligente e studiosa, 
Capodaglio continua 2 percorrere con meritata 
4ortuna la sua carriera ascensionale raccogliendo sem- 
‘pre nuovi allori. S 

Tor. sera con. Lulù, l'ottima commedia del Berto 
fiszzi, volle sfoggiare tutta la sua. verve in una part, 

i asi e volle nel tempo stesso il merito d. 
ri alle ribalta uno dei lavori del testro italiano' 
mbe ebbe ad interprete la insigne Teresina Mariani, Il 
‘successo si rivelé al primo apparire della seratante 
‘e culminé dopo il secondo atto in una vera e propria 
‘dimostrazione. Furono offerti molti e ricchi doni e va- 
rie e graziose corbeilles. Cooperarono efficacemente 
[Palmarini, .Raoce, e gli altri principali interpreti. 

— Questa sera roplica di Gli interessi creati, 


Sostanzi — Madama Butterfly fa domenies inter- 
da Juanita Caracciolo, la quale ebbe un 
fnuovo vivissimo successo personale. La sua inter- 
jone,. veramente notevole per bellezza d’in- 
ioni e rtistico rilievo, confermé le ottime qua- 
164 della eletta artista, squisito temperamento e can- 
ste di grande espressività. 
"Tra le maggiori feste del pubblico dovè replicare 
romanza: Un bel dì cedremo..i. detta\in modo su- 
ioro arogni elogio. —. 
i Applauditissimi il tenore Polverosi e’ gli altri, 
le particolarmente applaudito il maestro Alfredo Mar- 
‘ino, il quale guidò lo spettacolo con rara perizia. 
Di sera La forza del destino segnò un nuovo suacesso 
r il tenore Grassi oni andé il fervido consenso dell’af- 
llatò uditorio. 
| Questa sera 16 d’abb. — replica; del Mefistofele 
èsecuzione di Nazzareno De Angelis, 


d 
n Polverosi, della Caracciolo c'della Cesar. Diretto- 


Quirino. — Questa sera, alle 21, per aderire alle nu- 
e richieste, Irma Gramatica replicherà la com- 
media di Serdou: Fernanda. 
i Doraani sera la Compagnia riposa per l’annunciato 
igrande concerto del violinista boemo Vass Prihoda, 
‘che la stampa, con giudizio unanime, considera il 
ntinuatore della gloria di Paganini. 
Giovedì doppio spettacolo cn la replica della bril- 
fantissima commedia : La sfumatura, di chi Irma 
{eramatica € protagonista insuperabile. 
3 Valle. — Questasera replica del Marchese di Prio. 
che rimane sempre fra le più acclamate interpreta» 
ioni di Ruggero Ruggeri. Seguirà lo scherzo comieo: 
Quel buon diavolo del commissario. 
Giovedì due rappresentazioni col Marchese Wi Prio- 
e Là Fiammala, è venerdì serata in onore di Rug. 
ri con L’amico delle‘donne. 
$ Quanto prima : Più che lamore. 
j_ Nazionale. — Questa sera replica della commeglia di 
N. Martoglio: Sua Eccellenza, che seguita a richiamare 
lesorme concorso di pubblico. 
|| Manzoni, — Stasera si tornerà a Miseria e nobiltà, la 
| migliore commedia del repertorio Scarpettiano. 
| Eliseo, — Applauditi ieri i bravi attori della Compa- 
(enia Sarnella, che ci dettero una squisita. edizione 
deléRe di chez maxim. 
| -— Questa sera La vedova allegra. | 
7 s Morgana, — L’Impresa ha confermato. il tenore 
iero Schiavazzi, che ‘stasera tntefpreterà Cavalleria 
'nusticana e Pagliacci. Areas 
| Domani prima rappresentazione del Rigoletto con 
ja Costantini, il tenore Muzio è il baritotio Zuòcarella. 
ì-. Kursaal, — Questa sera, alle ore 16.621 dugat- 
‘traenti spettacolir del Circo Equestre Bisini conla pre- 
'seritazione degli elefanti e le zebre. Completerà la rap- 
‘presentazione Lt diligenza acrobata, ntimero eseguito 
ida nove persone. vo 
Piccoli. — Oggi, alle ore 17 e 21, avranno luogo)le 
+ [prime Pa pesessmiazioni di île interessanti di: 
la fiaba musicale in 3 atti di Cesare Cui ; Le furie di 
\Arlecchino. Questa graziosa composizione precederà 
Î7I gatto con gli stivali, o non mancherà di aver il sue- 
‘cesso conseguito tre anni or sono, I due li 
fehe/si danno insieme costituiscono uno dei più diver- 
{tenti ed artistici trattenimenti e richiameranno certo 
‘molto pubblico al simpatico teatrino di via SS. Apo- 
stoli. v ; x 
Continua la propaganda del Prestito nazionale le 
‘eni sottoscrizioni si ricevono (don omaggio di posti 
{ai sottoscrittori) nel botteghino del'teatro stosso. 
4 Mado Minthy al. Margherita 
T’eletta e bellissima danzatrice debutta stasera, 
‘preceduta da ricca. varietà con La Gloria, la Pradel, 
le Destràe, Balzar ecc... ! 


Sala Umberto 

Grandioso programma di varietà con Donnarumma 
n crescente successo, Filippi, sempre piùapplenditi 
simo, Ottimi tutti gli altri numeri di Î 

Apollo 

To spettacolo intereseantissino continua a richis- 
are un pubblico sempre più numeroso, attrattovi 
lai frequenti debutti. \ 
} Tersers ottennero mn successo -lietissimo la 
*MARPHA, una bella ed olegantissirma danzatrice 
(ersola ed î 5 AMERINOS: nelle loro pose acro- 
|'batiche. s 

Calorosamente applaudite anche EBE VOGLINDA, 
stella italiana, l'elegante FLONIA, il trio ROZS. 
NJAI, nel loro preziosissimo sketth le +ivaci dan- 
ratrici. DE KOY, gli actobati eccentrici. Trio 
JACOPI esc. 
Domani un nuovo debutto: le 2 TIMANDRA ele. 

le ndiolszione danzatrici a trasformazione. 4 
tì 9 


® Spettacoli di stasera 


Gostanzi — Mefistofele, ore 20.30. .. 
Quirino. — Fernanda, ore 21. | 
ina. — Gli interessi creati, ore-21, 

Malle, — Il marchese di Priola, ore 21. 

È Nazionale. — Sua eccellenza, ore 21, 

‘Manzoni. — Miseria e nobiltà, ore 21. 

i Eliseo, — Vedova allegra, ore 21. 

# Morgana. — Cavalleria rusticana e Pagliacci, ore 21. 
Kursaal. — Circo Eq. Bisini, oro 16 e 21. 
Metastasio. — Spettacolo di operette, delle ore 18 

in poi. 

ì Piccoli. — Ilgatto con gli stivali e Le furie di Ar. 

| decchinò, ore 17 e 21. 

Margherita. — Spettacoli di varietà, ore 17.30 e 

21.30. 

Umberto. — Id. id., ore 17 e 21.30. 


3° APOLLO E 


the N Ù SHCCE Trio Rozsnyai, Fionia, De Roy. 


EBE VOGLINDA ecc. 
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OGGI - CINEMA ORFEO . OGGI 


La SIGNORA SENZA PACE 


Interpreti»: Hesperia e Carminati 


| Cinematografi 
BOMBONIERA Slooatonaute Deaiioia 
CORSO CINEMA 


«LA MORTE CIVILE, diP. 
Giacometti - interp. A. Novelli 


«PER LA SUA BOCCA,, dal ro- 
manzo di Luciano Zuccoli. 


OLYMPIA 
«LA SIGNORA SENZA PACE, inter: 
preti: Esperia e Carminati. 


«LA MASCHERA E IL VODTO,, - In 
terprete Italia Almirante Manzini. 


ORFEO 
REALE 


ABBONAMENTI 
IL POPOLO ROMANO (Zali 0 Volonie) 


Anno L, 25°= Ssmostro L 53 = Trimostre LT 


ESTERO, (Unione postale) 


) 
Anno franehi 41 = Somostre fr 21-= Trimestro fe fl 


Saponacci ? 


Purtroppo :8 su 10 sono acci, Diffidatei Rivol- 
getevi fiduciosi: 


Antica Saponeria Via Merulana 14-A 


info 


rmazioni 


IL SENATO DI IERI 
La seduta di ieri del Senato è stata notevo- 
fissima per i discorsi pronunciativi ; ma, come 
nella Camera i’altro ieri, nom st venne, dopo lo 
svolgimento delle interpellanze sulla politica 
interna, ad alcuna conciusione mediante un 
O. SRP» 
Vi recenti scioperi, sulle agitazioni faziose 
degl’impiegati dello Stato e sulla poltica interna 
in generale parlarono, svolgendo le interpel- 
lanze presentate, gli onorevoli Calisse, De Cupis, 
Di Brazzà, molto vivacemente contro il Mini- 
stero, e l’on. Rolandi Ricci. È 
Risposero il Ministro delle Poste. e Telegrafi, 
om. Chimienti, ed il Presidente del Consiglio, il 
primo con qualche incertezza di forma e di con» 
tenuto, il secondo con quella elevatezza, audacia, 
chiarezza e disinvoltura che sono le caratteri» 
stiche dei discorsi dell'on. Nitti. — 3 
Fece la storia dei recenti scioperi, e ne rico- 
nobbe la gravità per dimostrare che, ciò no- 
nostante, non avevano turbato in nulla l’anda- 
mento dei servizi e la compagine dello Stato. Ac- 
cennando vigorosamente ai doveri del Governo 
in materia di scioperi, ed analizzando dal punto 
di vista liberale il reato di sciopero, l’on. Nitti 
terine a confermare la necessità di uma politica 
di raccoglimento e la simpatia sua per 1 socia- 
listi, di cui vuol essere amico. ì 
Il Presidente del Consiglio destò la sorpresa 
di parecchi senatori, ma fu applaudito da molti. 
lessuna mozione essendo stata presentata, 
la discussione non ebbe seguito, ed il Senato 
rese le vacanze temporanee da oggi sîno al ri- 
‘orno da Londra dell’on. Nitti. ) 
Avanti di chiudersi la seduta, l'on. sen. Hortis 
in nome di molti altri colleghi, lesse un nobilis- 
simo messaggio al Governo, nel quale si riaf- 
fermano vibratamente i diritti e le aspirazioni 
italiane per Fiume e per fa Dalmazia. 3 
Il sen. Hortis fu applaudito da tuttiisenatori. 


Ci) 


In principio di. seduta, furono comunicate 
ottime notizie sulla salute del Presidente Tit- 
toni, e venne annunziata dall’on.Nitti la nomina 
a Ministro di Stato déll’on. Bonasi, ex Presiden- 
te del Senato. 

I senatori salutarono l’annunzio della nomina 
con vivo ed unanime applauso. 


Camera dei deputati 


Lon. M. Farina ha diretto\al Ministero dell’ Ind. 
e Commercio. una interrogazione. « per conoscere il 
proposito del Governo di aùmentars il prezzo di cessio- 
ne del grano ai consorzi granari e sull'opportunità 
di tale provvedimento in relazione all’acquisto nell’in- 
terno del Regno edin riguardo ai;consumi delle classi 
meno abbienti ». 


suc CONSIGLIO DEI. MINISTRI 
Coll’intervento di tutti i Ministri presenti 
a-Roma ebbe luogo ierì un Consiglio dei Mini- 


ri, 

L'on. Nitti. comunicò le ultimi notizie. rice- 
vute. da Parigi che fanno prevedere un. rin- 
savimento da parte della Jugoslavia e quindi 
l'accettazione del compromesso. 

Comunicò attche una relazione del Generale 
Caviglia e le proposte “per l’assetto della que- 
stione di Fiume, che vennero approvate. 

Il Consiglio si occupò poi della situazione 
FORO che darà; quasi certamente, 


luogo ad un rimpasto ministeriale, 
L’on. Nitti riferì sulle comunicazioni che 
ieri’ stesso difatti fece. al Senato. Furono 


quindi trattate diverse questioni di ordinaria 
‘amministrazione. 


. La partenza dell’on. Nitti 

Ieri sera, alle ore 22.30,con treno speciale, 
l'on, Nitti partì per Torino e Modane, da dovè 
proseguirà direttamente per. Parigi. Incontran- 
dosi a Parigi con Millerand, si rechetanno insie- 
me a Londra. 

Accompagnavano il Presidente del Consiglio 
Pon. Beneduce e il Regio Console cav. Persico. 

Erano a salutarlo alla stazione quasi tutti 
i Ministri e vari deputati, i componenti il Ga- 
binetto della Presidenza e dell’ Interno, il comm. 
Quaranta, dir. gen, della P.S., il Prefetto conm. 
Zoccoletti, il Questore comm. Mori, il comm. 
De Cornè, dir» gen. delle Ferrovie, e il gen. 
Lordi della Guardia Regia. 

Nell’assenza dell'on. Nitti, assumerà come 
abbiamo già annunciato, le funzioni di Presiden- 
te del Consiglio e di Ministro dell’Interno il 
Guardasigilli on. Mortara, 


Consiglio superiore 
d’assistenza e beneficenza 


Sotto la ‘presidenza dell'on. sen. dott.. Al 
berto Dallolio, il Consiglio Superiore di As- 
sistenza e beneficenza ‘pubblica ha iniziato 
stamane al Ministero. dell'Interno i, lavori 
della ‘prima sessione ordinaria del 1920, 

Il Consiglio. ha provveduto su diversi‘ ar- 
gomenti relativi a riforme e statuti di opere 

ie; sui quali hanno riferito i consiglieri on. 
Ho "Capitani, comm. Gamanni e comm. No- 
ile. 


La giornata di lavoro di otto ore 


E” stato presentato alla Camera dall’on. Ferrarie, 
Ministro per l'ind. comm. e lavoro, il disegno di legge 
cho fissa la durata massima normale del lavoro 
in otto ore al giorno o in 48 ore settimanali di la- 
voro effettivo. 4 

Tl dis. di legge, elaborato dal Cons. Sup. del 
lavoro nella sessione ‘del luglio scorso, comprende 
tutti coloro che in qualità di operai o di impiegati 
prestano un lavoro salariato o stipendiato alle di. 
pendenze e sotto il: controllo diretto altrui in azien 
de industriali e commerciali di qualunque natura, 
con esclusione del lavoro libero e di quello discon- 
tinuo e del lavoro a domicilio, 


Per le aziende. agricole è prescritto che la li- 
mitazione ad otto ore dell'orario di lavoro si applichi 
all’avventiziato e, in genere, al lavoro a salario, 
esclusi sino a nuova disposizione i contratti di la- 
voro a compartecipazione. ‘© 

Irorsrio considerato dal dis. di legge si riferisce 
al lavoro effettivo la.cui determirazione è rinviata 
ai regolamenti, da emanarsi dai Ministeri dell’In- 
dustria e dell’Agricoltura udito il Comitato perma- 
nente del lavoro,.e. coni quali verranno fissate le 
modalità d'applicazione della legge'in relazione alle 
varie esigenzò della tecnica industriale e dell’econo- 
mia agraria. o 

Nei casi di necessità evidente e di consenso da 
parte degli operai interessati, è tollerata l'aggiunta 
alla giornata normale di;lavoro di un periodo straor- 
dinario o complementare che non deve però ecce- 
dere Je due ore giornaliere e che sarà rimunerato 
con un aumento di paga su quella di lavoro ordina- 
rio non inferiore al.25 %. 

Tale periodo supplementare di due ore può essere 
solo superato in caso di forza maggiore o di un pe- 
ricolo imminente. è non altrimenti evitabile delle 
persone e della produzione, 

Perché poi non vengano eluse lo disposizioni della 
legge è fatto divieto ai datori di lavoro di prolungare 
l'orario normale commettendo agli operai del lavoro, 
a domicilio come pure di assumerli per un lavoro, 
‘che, aggiunto a quello. anteriormente prestato a 
servizio di altra azienda, superi l'orario normale 
massimo prescritto. 

Tale disposizione però non riguarda gl’impiegati, 
nè chi lavora per proprio conto, nè chi presta un 
lavoro di diverso. genere da quello abituale del ‘pro- 
‘prio mestiere. % 

Al Ministro per l’Industria è infine data fatoltà 
di consentire deroghe temporanee all’applicazione 
della legge: per determinate industrie, sentito il 
Consiglio. permanente. del. Lavoro, e col consenso 
delle organizzazioni operaie, j 

Le predette disposizioni dovrebbero andare in 
vigore col prima maggio del cotrente anno. 


Il ‘caso Ludovici 

Alla Giunta delle elezioni fa presentata protesta 
contro l’elezione dell'on. Ludovici (collegio di Aquila) 
per, corruzione. 

E° stato anche pubblicato che il: neo-deputato 
avesse introdotto nel Regnbp il suo bagaglio dall’A- 
merica con oggetti soggetti. a dazio che sarebbe sta- 
to pagato soltanto dopo, verifica posteriore -della R. 
Dogana. I 
L In seguito alle pubblieazioni.avvenute:sui giornali, 
ci si.eomunica : ù 

Mimmo Big Direttore, 

Da due giorni alcuni giornali della capitale fanno 
il can-can sopra un preteso scandalo Ludoviei. 
Certo, nella Babele parlamentare uscita: fuori dalla 
proporzionale, accanto al disertore e accanto ad 
altra merce più o meno avariata starebbe a cappello 
il contrabbandiere ‘ed ilfrodatore della R. Dogana. 
Gi starebbe bene diciamo se tutto il preteso scandalo 
non fosse che-una deplorevole montatura di certe 
persone per le quali è un pruno negli occhi il movi- 
mento. pieno di slancio. bellissimo e di vigore che i 
combattenti : hanno. iniziato in Abruzzo. 

Non spetta a noi, bensì all’on. Ludovici (presen- 
temente assente da Roma) scompaginare questo 
edificio calunnioso. Noi che ci onorammo ili designar- 
lo coì nostri voti quale Deputato al Parlamento, sen- 
tiamo solo.il dovere di protestare, e vibratamente 
protestiamo anche a nome dei nostri compagni ri- 
masti nell’aspra e cara nostra terra natale, contro la 
taccia di corrotti e di venduti di cui taluno di detti 
giornali ha tentato bruttarci. Sul nostro grigio- 
verde, che noi abruzzesi portammo con tutta la eroi- 
ca forza della nostra vecchia razza: contro i nemici 
d’Italia, potè aderire il fango sanguigno della trin- 
cea, ma quello imbrattato di bava non attacca. 

Quanto ad oggetti (penne stilografichej binocoli, 
macchine fotografiche, gillettes, ete.), distribuiti da- 
Pon. Ludovici, non ne abbiamo visto ‘pur uno, ss si 
eccettuano delle spillette in celluloide con ritratto 
dell'on. allora candidato; spillette che nei ‘giorni 
della lotta portammo all'occhiello assieme ai nastrini 
delle nostre medaglie. Invece gli oppositori distri. 
buivano croci cavalleresche! 

Ma i settecent’anni di calisgine sono passati e i 
buon Aligi si sveglia. e RO, 

Ci scusi e grazie dell'ospitalità. 

Un gruppo di combattenti abruzzesi residenti 
in Roma. 


Corsi per artefici reduci‘ di' guerra 


L'Opera Nazionale peri combattenti ha bandito 
il 30 nov, scorso un concorso a 40 assegni di L, 2400 
ciascuno a favore di reduci di guerra addetti alle iri- 
dustrie artistiche, residenti. preferibilmente nel Mez- 
zogiorno e nelle Isole; per consentire la frequenza 
degli ‘speciali corsi. di «perfezionamento per artefici 
istituiti per iniziativa: della: Società Umanitaria e 
| dell'Opera Naz. per.i combattenti presso le:Scuole 
Saro prgliata all'industria, 

La. Commissione,. composta: del comm. Colasanti. 
Dirott. Gen. delle Belle Arti, del prof. D. Cana: 
lotti, del cav. A. Mazznootelli; del prof. A. Osimo, 
Dirett, Gen. della Società Umanitaria, ‘e. del prot. 
De Angelis, si è riunita nei giorni 5.0 6 orr. e; prese 
in esamo le ottante domande. pervenute, deliberava 
di concedere l'assegno ai seguenti: 

Barile R.,, Napoli » Bellintani G., S. Benedetto 
Po (Mantova) - Catalario B., Comiso (Siracusa) » 
Cattaneo LC... Rovescalla (Como).- Da Porto P, 
Imola - De! Tinto Bruto, Roma - De Vitiorio E, 
Gallipoli + Di Francesco A., San Massimo (Campo- 
basso) » Duò C., Crocetta (Rovigo) - Fantino G.. Roc- 
cavione (Cuneo) -/Filangeri A., Palermo - Fumagalli 
da Castello (Lecco). Giordano E., Napoli - Giorno- 
$ lice Go Palerino + Girardi O.,. Verona » Guatini P., 

erugia - Manara @., Milano - Martinez G., Piedi. 
Se (Novara) - Mastandrea L., Bari - Mola A., F. 
gg - Monti A.. Lentate Birago (Milano) - Nifosi 
i n Comiso (Siracusa) - Pachi F., Caulonia (R.Ca- 
abria) » Pizzamiglio F.:Ceppeda per Ossago (Milano) 
. Poidomani & Napoli - Prada A., Lentate Birago 
(Milano) Da Quidello F...Taranto - Ranieri F., Catan- 
Dr . Righetti M., S. Benedetto Po (Mantova) - 
gSgiolo F., Comiso (Siracusa) - Romagnoli E;, S. 

everino (Marche) * Romagnoli P, 8. Severino (Mar- 
pn + Scalice A., Palermo - Scuderoni Ugo, Roma + 
ipa G. Corato (Bari) = Tassinari G., Verona - Tran- 
cl) li F.; Ascoli Piceno - Triface L. Callipoli (Lecce) - 
'ercelli 0, Vercelli è Vincenzoni P., Todi (Perugia). | 


MINISTERO GUERRA : 
Prosmobilitati e famiglie ssi a 
a del Min. della guetra si sta. elaboran: lo 
oo completa di tutte le disposi izioni emanate ve 
@overno a favore degli smobilitati © delle pina fo 
dei caduti, compilata in maniera. do consentire 
a tutti di conoscere rapidamente quali siano i propri 
jritti e lo modalità per conseguirli. RIE 
7 Ministero della Guerra spiega il massimo inte- 
ressamento per venire in aiuto di coloro che ancora 
non hanno potuto definire la propria paro 
e per i quali sono în gestione provvedimenti 
pr ALI OTTIOI 
ISTITUZIONE DI MATERI o 
n Mind della, Guerra è venuto nella determina- 
zione di dorrispondere a tutti coloro che detengono 
per ricordo di. guerra materiali ottici delle batterie 
cadute in nostre mani e che li restituiscono, uu premio 
da Li 10 a 20 secondo l’importanza dello strumento. 
Tale premio potrà anche essere aumentato oltre si 
limito di L..20, purchè si tratti di oggetti importanti 
e di valore, quali ad esempio goniometri, alzi Log 
ramici, tedodoliti e simili, completi o quasi in 
buono stato d’uso. E 
In tali casi il premio potrà 
prezzo dello pegno ‘valutato 
aboratorio di jone. fà 
k; I premi fino a L. 20. saranno senz'altro pagati dalle 
Direzioni e Sezioni di Artig. o dai Depositi di Reggi- 
menti di Artiglieria direttamente agli interessati Ì, nello 
località di loro sede, o per mezzo dei Comandi di 
Presidio o dei Comandi di Stazione di CC. RR. ai quali 
furono consegnati gli strumenti negli altri luoghi. 
Peri premi maggiori i pagamenti ssranno effetti Lal 
tî dal Laboratorio di Precisione = mezzo degli enti 
interessati, cui gli strumenti furono consegnati. 
La consegna dovrà avrenire non oltre il 25 marzo 


corr. anno. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLIC 
Riforma della funzione ispettiva è 
nelle scuole medio e normali 

Tra i provvedimenti coi quali il Ministro Baccelli 
intende con disegno organico, al miglioramento 
della &cuola, merita di essere segnalato un recente 
decreto che disciplina con norme ise le funzioni 
dell'Ispettorato delle scuole medie e normali. 
pre = 
Per la tranquillità finanziaria dell'Ita- 
lia è necessario che il denaro si metta a 
disposizione delle sue istituzioni. Abbiamo 
visto che gli scioperi non hanno potuto 
riuscire perché avrebbero scompaginato 
principio di unità che si viene for- 
mando in tutto il nostro paese. Mentre il 
Prestito Nazio: pone su la bilancia del- 
l’Italia quel che ci ‘vuole a riscattarla 

iper sempre dai pericoli e dalle insidie. 


Ri 


raggiungere il terzo del 
dalla Direzione del 


CAMPIONARIA | 


12:27 (Aprile 1920 


si ‘chiudono il. 1 


ebbi: 


dello Finanzè ha ordinato che le industrio manifattue 
ceti dovranno consegnare questi valori all'ufficio 
centrale delle divise soltanto per le somme ottenuta 
a mezzo dello stesso ufficio per l'acquisto delle mate» 


rio prime. Me ad 

Do BELA KUN ALL'OSPEDALE ti: 
(È) Vienna, 9 — Secondo i giornali Bela Ku, che |. 

è ammalato d'arma e di nevrastenia, come hanno: 

potuto constatare i medici ufficiali, è stato traspor:. 

fato ieri da Karlstoin all'ospedale di Stockerau Pa 
‘esso Vienna. È Pe 
Sono state prese misure per la sua sorveglianza, er. 


NELLE RUSSIA BOLSOEVICAÎ 

(5) Helsingîors,9 — Secondo le notizie giunte dalla 
Russia Trotsky assumerebbe la direzione dell'alto ; 
commissariato doi trasporti a vapore; il generalePaoli. ‘ 
linoff diventerebbe Ministro della Guerra edigenerali , 
Egert e Ivanoff assumerebbero il comando delle. |» 

di Siberia o del Turisestan.. ' 

($) Londra, 9 — Secondo un radiotelegramma dalla 
Russia i bolscevichi si sarebbero impadroniti di- 
Odessa. ‘ 

"GON@RE880 SOCIALISTA FRANOESE 54 

(8) Parigì, 9. — Il Congresso della Federazione . 
socialiste ‘della Senna ha discusso ieri lungamente 
varie proposte. a 

Ù) il loro punto di vista. Il Congresso si è , 


Hanno parlato parecchi. funzionari , 
aggiornato al giorno 22 senza avere preso 
IL GRANDE PROGRAMMA NAVALE AMERICANO 
(S) Londra, 9. — Tl corrispondente del Daily 
Telegraph da New York dico che secondo la Tribu 
nedi New York Daniel prepara un grande programma ‘ 
di costruzioni navali che comprenderebbe dieci 
superdreadnought e dieci incrociatori corazzati. 
Gli Stati Uniti possederebbera così la più forte flot. 
ta che qualsiasi altra nazione. 


LA DOTTRINA DIMONROE E L'AMERICA LATINA 
(S) Washington, 9. — La Repubblica di Sen Sal. 
vador ha chiesto agli Stati Uniti di voler detinire 
con precisione la dottrina di Monroe di modo che 
l'America latina sappis che cosa pensare dei ‘propri 
diritti nel caso in cui ls Repubblica americane ade- 
risse alla Società delle Nazioni. È 
Nell’America latina si attende con vivò interesse 
la risposta che sarà data alle Repubblica di San 
Salvador. è n 


DI.MILANO 


O. Corngcernte. 


“Industriali! Produttori! 


Affrettate le 


MILANO GIR 
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. 
Borse e Mercati 
BORSA DI ROMA — 9 Febbraio 

Rendi It.:3-14.% cont. 80,024 ‘fine 80.25a 80.27} 
—\Consolidato 5 % cont. 86.25 a 86.2714 a 86.25.fine 
86.45 è 86.40 - Banca d'Italia :1510.a :1532:a 1529 
a 1532 — Banca Commerciale 1240. a (1237. Banca 
It. di Sconto 649 a 618 2 649 — Banco Roma 117 — 
Meridionali ‘540 — Nav, Gen. Italiana 795-a 7992 
797 a 795 4.798 — Tramw. Omnibus 165:- Elba 325 
- Montecatini 1178 -\Antimonio 73% &7234 a 73% 
a 73 — Eridania 447 a 1446 a 447 a 445 — Zuccheri 
Romapi.69 314.- Concimi Romani, 203: a+217 a 218 
a 215 — Immobiliari 430-a 431 —- Imprese Fondiarie 


| 110%; a 110,a 111 — Beni Stabili 310.a 311 — Fondi 


Rustici 301 a 298 a\299:- Risanamento di Napoli 
389 a 387 + Fiat 390 a 392 ‘a 391 — Marconi 235:- 


Viscosa d Pavia 365 = 360 a 364 — Cotoneriè 130 ‘|' 


— Industriali Italiane-165 a 164 a 170 — Miniere di 
Montevecchio 4000. 

Borsa ferma — Ricercate le azioni Banca &Halia 
Navigazio ne — In aumento è Concimi, 


BORSE ITALIANE » 9 febbraio 


VALORI |}tilano | Genova|Formo Firenze 
Rendita 3% % 8030) 8031) 8010} 8030 
Consolidato 5% 8655] 6642) 8645) 8650 
Azioni B. Italia 1511 —|1510 —;1411-—|1528 — 

Td. B. Commero, |1248 —|1256 —|1249 — {1240 — 
Id. Credito Ital. | 827—| 830—| s24—| 822 
Id B. Roma ‘| 11650 11625) 11650) M7\ 
Id. Ital, diScont.| 848 —| 648 50) 648 649 — 
Meridionali 542 —| 54050| 541 —| 640— 
Mediterranee 225 —| 226 —| 228 —| 222+ 
Costruzioni Venete | 196—| —-—| ——| —_ 
Rubattino 823 —| ——| 824—| 801- 
Lloyd Sabaudo — | 481 —| 483 | —_ 
Lanificio Rossi 1805—| ——| ——| __ 
Cotoniticio Cantoni | 850 —| +—-| ——| +#_ 
Id. Veneziano 56-| — |< | __- 
ini 328-323 —| —_|325- 
- 2 ——| ll 
Savona pia di 
Ferriere. Italiano 
Ufficine meccaniche 
Officine. Breda 
Cantieri. Navali 


Ansaldo 

Iva, 

Ferriere Voltri 

Montecatini 

Piombino 

Spo. Metallurgica It, 

Silos 

MagonalItalia 

Edison 

Vizzola 

Marconi 

Molini Alta Italia 

privata Zuccheri 
affineria Lig, 

Eridania ui 

Distillerie Italiane 

Semoleria 

Carburo 

S. It. Concimi Chim. 

Esport. Italo-Amer, 

Beni Stabili 

Fiat 

Isotta 

Itala 
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VIAACGNELLO: 12 


EeRAL Mi VANO» 


Popolo Romano — Ufficio Pabblicita — 
m Roma. Via Duo Macef 1î i’atazzo proprio, Tei 12.34 


Per abbonarsi 


ll metodo più sicuro e sollecito è 
quello di versare l'importo dell'abbona- 
mento a) conto corrente postale l159, 


AVVISI ECONOMICI | 


Avvisi d’indole commerciale 
Gent. 30:a parola - minimo L. & 
AGCQUISTEREI villino o villa. signorile conforto. 
moderno posizione centrale anche palazzo lussuoso : 
con grandi saloni. Sono eschisi intermediari. Scrivere ! 
S. Di Gioia. Via Ruggero Bonghi N, 10, int. 1, Romm 
2 


RM seo O DERRATE ORA 1 
Iaia a CASA via S. Tommaso ih Parione ITe 
lion Ri 4 = a 
de; Piazza Campo dei Fiori 35. Esclusì media» 
Inviare offerte soritte. Amministrazione Eredi 
Massimo Colonna, piazza Aracoeli 30 264028 
_-=—-te 


di è du 32-R 


CERCASI APPARTAMENTO mobiliato cinque sel 


camere, possibilmente centrale. irigere offerta 
telefonando 10 - 523 vin 


ndo 12 - By 
OFFRO LIRE CINQUECENTO chi mi procurerò 
Appartamento dieci camere. laviua CIOÈ Creo. 
scenzi Teatro Quirino 14 - R 
=== "———_——m—m—m&mei 
Offerte d'impiego e di lavoro 


Cent. 30 la parola - minimo L. 3, 


ALLA MERIDIONALFIM 0ERCANSI signore signorine |. 


Per avviarle cinematografia. Ga antisconsi 
stipendi se idonei. S, Vin 12 


Lezioni - Scuole - Collegi 

t. 20 la parola - minimo L, 2 0° 
ESEGUISCONSI modo perfetto trascrizioni e macchis® 
indole teonioa, commerciale, letteraria in italiano) 


fazzoni, via Labivana 196. 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile i 


Stabilimento Tipografico der POPOLO 
Carta dello Cartiero Meridionali 


